
5483 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

            

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2357 
Società in PugliaSviluppo S.p.A. Piano Industriale Triennale 2018-2020. Approvazione ai sensi della L.R. n. 
26/2013, art. 25 e DGR n. 812/2014. 

Il Presidente della Giunta, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, confermata dal 
Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, riferisce quanto 
segue. 

Con Deliberazione n. 812 del 5 maggio 2014 la Giunta Regionale ha approvato le “Linee di indirizzo ai sensi 
dell’art. 25 della L.R. n. 26/2013 per l’esercizio delle azioni di coordinamento, programmazione e controllo 
da parte della Regione Puglia delle Società controllate e delle Società in house” individuando espressamente 
le Società controllate e le Società in house, tra le quali Puglia Sviluppo S.p.A., società in house a socio unico 
Regione Puglia e identificando le relative Direzioni organizzative regionali competenti ratione materie. 

Nelle su richiamate Linee di indirizzo all’art, 3, comma 2, sono identificate le cd. “operazioni rilevanti” delle 
Società controllate e delle Società in house, definite operazioni “che determinano un impatto significativo 
sull’andamento economico, patrimoniale e finanziario della società”. Il successivo comma 3 dello stesso 
articolo individua una serie di atti che ricadono tra le operazioni rilevanti, tra i quali il Piano Industriale, lettera b). 

Da ultimo, il comma 4 dell’art. 3, su richiamato, stabilisce che con riferimento alle Società in house la 
Giunta Regionale approva preventivamente gli atti di cui al comma 3, sulla base dell’istruttoria svolta dalla 
Direzione di Dipartimento competente ratione materiae, identificata per PugliaSviluppo, nel Dipartimento 
Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro, in raccordo, ove necessario, con la Sezione 
Raccordo al Sistema regionale, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società partecipate e/o 
controllate dall’Amministrazione Regionale. 

In questo contesto, la società Puglia Sviluppo ha inviato all’attenzione delle strutture regionali competenti il 
Piano Industriale Triennale 2018-2020, che si allega al presente provvedimento. 

Nel merito delle attività, il Dipartimento analizza il documento del Piano Triennale, che rappresenta in forma 
integrata tutte le azioni previste nel triennio 2018-2020 e dal quale, naturalmente, deriva il Budget annuale . 

Le azioni rappresentate dalla Società possono distinguersi in due macro aggregati: quelle correlate al ruolo che 
Puglia Sviluppo svolge in qualità di Organismo Intermedio e quelle garantite per la gestione degli strumenti di 
ingegneria finanziaria e nella forma delle garanzie. 

Lo scenario di riferimento che introduce i documento coincide con il contesto economico finanziario, 
considerato dall’amministrazione regionale per la definizione degli interventi programmati nel Ciclo 2014-
2020, che in gran parte riprendono gli strumenti avviati nel precedente periodo di 2007-2013, avendo 
registrato buone performance per l’efficacia degli investimenti. 

Le attività descritte nel Piano Triennale, riferite in particolare al ruolo di organismo intermedio svolto per la 
gestione dei Contratti di Programma, dei Programmi Integrati di Agevolazione (PIA) e del Titolo II, come anche 
degli interventi NIDI e TecnoNIDI, sono cruciali e sfidanti per il raggiungimento dei risultati attesi. Il disegno 
regionale espresso per l’attuazione di queste politiche di investimento a favore dei sistemi produttivo, della 
ricerca e dell’innovazione pugliesi, infatti, risulta sfidante per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dello 
sviluppo e della spesa che la Regione si è data. 

Rilevante, in questo senso, il confronto sistematico che la Società ha garantito e deve continuare ad assicurare 
al Dipartimento e alle strutture responsabili degli interventi stessi, per gli aggiornamenti sugli stadi di 
avanzamento e sul loro monitoraggio qualitativo, per valutazioni comuni di medio tempore. 

Come rappresentato nello stesso Piano Triennale, questo Ciclo di Programmazione è caratterizzato dalla 
Strategia per la Specializzazione Intelligente, Smart Puglia 2020, che richiama per la ricerca gli ambiti prioritari 
di innovazione e particolare attenzione alle key enabied technologies (KETs). La trasversalità di questa 
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strategia, precondizionalità al Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020, richiede una particolare attenzione 
in termini di valutazione e monitoraggio dei risultati. Saranno questi ultimi, infatti, a determinare il previsto 
aggiornamento annuale del documento strategico regionale. 

In questo senso, é apprezzabile la cura che Puglia Sviluppo esprime nell’affidare la valutazione di progetti di 
R&S e innovazione ad esperti qualificati, per far emergere con oggettiva evidenza la rilevanza del potenziale di 
ricerca e innovazione dei progetti industriali, in termini di processo e di prodotto. E’ auspicabile che la Società 
assuma esplicitamente anche l’importanza di portare i risultati di queste attività a sistema, coordinandosi 
con le azioni di monitoraggio della SmartPuglia 2020 promosse dal Dipartimento e affidate alla competenza 
dell’agenzia regionale ARTI. 

In ordine alla gestione degli strumenti finanziari, è apprezzabile il quadro di sintesi che il Piano triennale 
offre in ordine all’interesse generato, all’utilizzo degli stessi strumenti e all’intensità della distribuzione nelle 
diverse zone del territorio pugliese. E’ un quadro dal quale apprendere l’efficacia delle azioni poste in essere. 

Ad esempio, l’esperienza maturata con il Fondo Tranched Cover, intervento agevolativo che comprende anche 
copertura per le “prime perdite”, dopo l’introduzione di innovazioni nel quadro normativo comunitario, ha 
permesso di introdurre una nuova misura di finanziamento: il Fondo Finanziamento del rischio in favore delle 
PMI, sempre affidato a Puglia Sviluppo e ricompreso nel Piano Triennale. 

E’ apprezzabile, ancora, leggere dell’apporto che questo strumento finanziario ha dato al sistema del credito 
locale, con effetti di recupero del gap di educazione finanziaria e, nel contempo, della necessità di apportare 
qualche aggiustamento per garantire semplificazione nelle procedure e rapidità nel processo di erogazione 
dei prestiti, per assicurare maggiore efficacia a beneficio delle imprese. 

In questa sede, in relazione ad azioni trasversali che il Piano Triennale in esame prevede, si ritiene utile 
rammentare due elementi che costituiscono indirizzi già assunti dalla Giunta regionale. 

In ordine ai sistemi informativi è già stato istituito presso il Gabinetto del Presidente il gruppo di lavoro che 
ha come obiettivo l’armonizzazione dei servizi infotelematici e delle procedure informatiche della Regione 
Puglia, delle Agenzie regionali e degli enti e società di riferimento regionale (DGR 1831/2017). L’adesione 
di Puglia Sviluppo ai lavori di questo tavolo permetterà alla società di seguire gli indirizzi generali dettati 
dalla Giunta regionale, attenendosi in sede di pianificazione, progettazione e acquisizione di nuovi sistemi ai 
contenuti del Piano Triennale ICT della Regione Puglia. In questo senso, si raccomanda particolare cura alla 
piena interoperabilità dei sistemi in uso o in fase di acquisizione con le banche dati ed i sistemi di gestione 
integrata documentale e di monitoraggio della Regione Puglia. 

La società, infine, nel Piano triennale accenna all’ipotesi di rafforzare la diffusione della conoscenza di 
alcuni degli strumenti messi a disposizione del target dei beneficiari, con azioni di comunicazione mirata. In 
proposito, apprezzando positivamente l’iniziativa e considerando che si tratta sempre si interventi attuativi 
del POR Puglia, si invita Puglia Sviluppo a raccordarsi con la struttura regionale Responsabile della Strategia di 
Comunicazione del Programma e dell’attuazione dei Piani annuali. 

Quest’ultimo invito si collega alla necessità di agire forme di comunicazione istituzionale integrata, che 
orientino i beneficiari e, più in generale, informino i cittadini pugliesi delle politiche regionali attivate facendo 
leva sui Fondi europei. 

Copertura finanziaria di cui alla D.Lgs 118/2015 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
L.R. n. 7/97. 



5485 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

 
 
 

 

 

 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

di approvare la relazione del Presidente proponente, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto 
di: 

− di prendere atto e approvare, ai sensi dell’art. 3 delle Linee di Indirizzo di cui alla - Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 812/2014 il Piano Industriale Triennale 2018-2020 della Società in house Puglia 
Sviluppo spa, allegato e parte integrante del presente provvedimento; 

− di demandare al Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione 
e lavoro la notifica della presente alla Società in house PugliaSviluppo SpA; 

− disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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1. CONTESTO ECONOMICO 01 RIFERIMENT01 

L'economia globale sta attraversando un periodo di protratto rafforzamento come testim oniano gli andament i dei 

mercati azionari delle economie avanzate, il generale tre nd di crescita del commercio mondia le ed il fatto che i rischi 

per le prospettive di crescita siano sostanzialmente bilanciati. 

Le misure di politica monetaria della BCE 

hanno continuato a garantire le 

condizioni di finanziamento molto 

favorevoli che sono necessarie a 

conseguire continui progressi verso una 

convergenza durevole dei tassi di 

inflazione su livelli inferiori ma prossimi 

al 2 per cento nel medio termine . 

Le informazioni elaborate da SVIMEZ 

confermano un protratto raffo rzamento 

dell'espansione economica nell'area 

dell'euro , che si sta diffondendo a livello 

di settori e regioni. 

Nell'area dell'euro prosegue 

l'espansione economica general izzata e 
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consolidata, trainata dalla domanda interna. Secondo la stima preliminare di Eurostat, il Pii dell'Eurozona è aumentat o 

dello 0,6% sia nell'area dell'euro (E-19) che nell' Unione europea a 28 nel secondo trim estre del 2017, rispetto al 

tr imestre precedente. Nel primo trimestre del 2017 il Pii era cresciuto dello 0,5% in entrambe le zone. 

-

I mercati del lavoro dell'area dell'eu ro continuano a migliorare, sostenendo il reddito e la spesa delle famiglie . Gli ultimi 

dati disponib ili mostrano che nel primo trime stre del 2017 l'occupazione è cresciuta di un ulteriore 0,4 per cento sul 

periodo precedente, portando l'inc remento annuo all'l ,5 per cento . Di conseguenza, l'occupazione si colloca 

attualme nte di quattro punti percentua li al di sopra dell'ultimo livello minimo raggiunto nel secondo trimestre del 2013 

ed è al momento lievemente al di sopra del picco pre-crisi, registrato nel primo trimestre del 2008. Il tasso di 

disoccupazione nell'area dell'euro è sceso al 9,3 per cento ad aprile 2017, ed è rimasto invariat o a maggio, attestandosi 

su un livello inferiore di 2,8 punt i percentuali rispetto al picco post-crisi registrato nell'aprile 2013 (dr. figur a 2). Tale 

calo è stato generalizzato tra le diverse fasce di età e tra i generi. Anche la disoccupazione di lunga durata (che riguarda 

coloro che risultano disoccupat i da almeno 12 mesi) contin ua a diminuire, pur rimanendo ben al di sopra del livello pre

crisi. Nel secondo tr imestre 2017 prosegue la tendenza all'aumento dell'occupazione su base annua e in termini 

congiuntura li . 

1 Fonte : Antic ipazioni dei Principali andamenti economici e sociali dal "Rapporto SVIMEZ 2017 sull'economia d 

Mezzogiorno "; Bollett ino Economico della BCE 5/2017 . 
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In Italia le dinamiche del mercato del 

lavoro si sono sviluppate in un contesto 

di significativa e persistente crescita 

del prodotto interno lordo, che ha 

segnato nuovamente un aumento 

congiunturale dello 0,4%, con un tasso 

di crescita tendenziale che ha 

raggiunto 1'1,5%; l'input di lavoro 

misurato in termini di Ula (Unità di 

lavoro equivalenti a tempo pieno) 

mostra una dinamica più lenta rispetto 

a quella del Pii (+0,2% sotto il prof ilo 

congiunturale e +O, 7% in term ini 

tendenziali). Tuttavia la stima degli 

occupati cont inua a crescere (ad 

agosto +0,2% rispetto a luglio, pari a 

+36 mila), confermando la persistenza 

-

della tendenza positiva già osservata negli ultimi mesi. Il tasso di occupazione sale al 58,2% (.-0,1 punt i percentuali) e il 

tasso di occupazione destagionalizzato è risultato pari al 57,8%, in crescita di due decimi di punto rispetto al t rimestre 

precedente. Considerando l'ultimo decennio (2008-2017), il tasso recupera oltre due punti percentuali rispetto al valore 

minimo (terzo trimest re 2013, 55,4%) ma è ancora distante di un punto da quello massimo registrato nel secondo 

trimestre del 2008 (58,8%) 2• 

Anche il Mezzogiorno è uscito dalla "lunga recessione", nel 2015 ha consolidato la ripresa, facendo registrare una 

performance migliore, se pur di poco, rispett o al resto del Paese, proprio come l'anno precedente . 

I risultat i raggiunti dal Sud nel biennio 2015-2016 sono certo il frutto di fattori che hanno, da una parte, origine nella 

profondità della crisi in quest' area, e dall'a ltra, da event i per molt i versi parti colari e soggett i a fluttuazi oni climat iche, 

geopo litiche e legate ai cicli della programmazio ne comunitaria, ma anche da una serie di strumenti messi in campo dal 

Governo, che negli ultimi mesi - grazie all'approvazione dei due "decret i Mezzogiorno" - sembrano ricondursi a una loro 

coerenza. 

Certo, un biennio in cui lo sviluppo delle regioni del Mezzogiorno è risultato superiore di que llo del resto del Paese non 

è sicuramente sufficiente a disancorare il Sud da una spirale in cui si rincorrono bassi salari, bassa produttività e bassa 

competitività , creando sostanzialmente ridotta accumulazione e minore benessere in queste aree. Soprattutto, 

proseguire a quest i ritm i di crescita, che oggi destano sollievo, non appare in realtà una prospettiva rasserenante. La 

Banca d' Italia ci dice che l'Italia recupererà i livel li pre crisi nel 2019: ammetten do che il Mezzogiorno prosegua coi rit mi 

di crescita attua li, secondo alcuni analisti, invece, recupererà i suoi livelli pre crisi soltanto nel 2028, dieci anni dopo . Si 

configurerebbe cosl un ventennio di "crescita zero", che farebbe seguito alla stagnazione dei prim i anni Duemila, con 

conseguenze nefas e sul piano economico, sociale e demogr afico. 

Tuttavia , la rìpresa della crescita ha rivelato diversi element i positivi nell'economia meridio nale, che ne mostrano la 

resilienza alla crisi e che vanno sottolineati: la crescita delle esportazioni anche in un periodo di rallentamento del 

commercio internaz ionale, segnale di produzioni competit ive e di qualità; la ripresa sostenut a dalla ripartenza della 

domanda interna, rispetto alla quale il Mezzogiorno appare particolar mente reattivo . 

' Fonte : dati lstat, Nota tr imest rale sulle tendenze dell' occupazione - 28/09/2017 
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Insomma, l'industria meridionale semora essere in condizioni di ricollegarsi alla ripresa nazionale e internazionale, come 

dimostra anche l'andamen to delle esportazion i, sebbene rimanga il rischio, se non adeguatamente accompagnata da 

politiche di sviluppo, di non riuscire a sostenere in maniera durevole la ripartenza dell'intera economia meridionale . 

Se l'andamento del biennio di ripresa 2015-2016 suggerisce che la crisi non abbia minato la capacità delle regioni 

merid ionali di rimanere agganciate allo sviluppo del resto del Paese e dell 'Europa, tuttavia, il ritm o della congiuntura 

appare del tutto insuffic iente ad affrontare le emergenze sociali nell'area, che restano allarmanti. L'occupazione è 

ripartita , con ritmi anche superiori al resto del Paese, ma mentre il Centro-Nord ha già superato i livelli pre crisi, il 

Mezzogiorno che pure torna sopra la soglia "simbolica" dei 6 milioni di occupati, resta di circa 380 mila sotto il livello 

del 2008, con un tasso di occupazione che è il peggiore d'Europa (di quasi 35 punti percentuali infer iore alla media Ue a 

28). L'aumento dei dipendenti a tempo indete rminato è in termini relativi più accentuato nelle regioni del Mezzogiorno, 

segno che il Sud ha beneficiato del prolungamento della decontribuzione sulle assunzioni a tut ele crescenti, ridotta 

sensibilmente nel resto del Paese. 

Il dato più eclatante è il formarsi e consolidarsi di un drammatico dualismo generazionale. il biennio di ripresa 

occupazionale non ha sostanzialmente inciso su questo quadro : nella media del 2016 a livello nazionale si registrano 

ancora oltre 1 milione e 900 mila giovani occupati in meno rispetto al 2008. L'estromissione dei giovani dal lavoro e 
diffusa a livello territor iale: la flessione dell'occupazione giovanile risulta un po' più accentuata nel Mezzogiorno mentre 

l'incremento per le classi da 35 anni in su è sensibilmente più accentuato nel Centro-Nord . 

-
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Z. PUGLIA SVILUPPO IN SINTESI 

Puglia Sviluppo S.p.A. è una società per azioni soggett a all' att ività di direzione e contro llo dell'unico socio Regione Puglia. 

Fino al dicembre 2008 la Società era controllata da lnvit alia - Agenzia nazionale per l'attraz ione degli invest imenti e lo 

sviluppo d' impresa S.p.A.; la cessione della partecipazione in favore della Regione Puglia è avvenuta in ossequio alle 

disposizioni della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) e della Diret t iva del Ministero dello Sviluppo 

Economico del 27/03/ 2007. 

Il capitale sociale è pari a Euro 3.499.540,88. 

Puglia Sviluppo ha lo scopo di concorrere, in at tuazione dei piani, programmi e indirizzi del socio unico Regione Puglia, 

allo sviluppo economico e sociale del terr itorio per conto e su richiesta della Regione Puglia attr averso la realizzazione 

di att ività di interesse generale a supporto della Regione stessa. 

Nella veste di società in house, è organismo 

inter medio per la gestione degli strumenti 

agevolati finalizzati al sostegno delle 

imprese che realizzano investimenti sul 

territorio. Svolge, inoltr e, il ruolo di 

organismo finanziarlo per la gestione degli 

strum ent i di ingegneria finanziaria. La 

società fornisce assistenza tecnica alle 

aziende pugliesi per sostenere i loro 

processi di internazio nalizzazione, svolge 

le attività di attrazione degli investimenti 

in Puglia e gest isce due incubatori di 

impresa localizzati nella zona industriale di 

Bari-Modugno e nella zona industria le di 

Casarano (LE). La società aderisce alla rete 

europea dei centri di innovazione EBN. 

3. LE ATTIVITÀ IN QUALITÀ DI ORGANISMO INTERMEDIO PER IL CICLO DI 

PROGRAMMAZIONE UE 2007/2013 

La politi ca indu str iale attuat a dalla Regio ne Puglia nel periodo 2007-2013 ha co ntributo al la creazione di un 

ambiente favorevole allo svilupp o, al consolidamento , all'espansione, al l' inno vazione e 

all'internaziona lizzazione de lle imp rese attraverso l' ideazione, la defi nizione e l' impl eme nt azio ne de lle 

seguent i cinq ue linee di inter ve nt o : 

1. Sostegno agli investiment i; 

2. Support o ad inizia ti ve per l'infr astruttu razion e degli insedi ament i produttiv i; 

3. Accesso al credito; 

4. Progr amm i di inte rn azio na lizzazion e; 

5. Pol iti che atti ve per i l lavor o . 
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Durante il precedente ciclo di programmazione gli interventi curati dalla Societa hanno atti vato circa 4 miliar di di euro 

di nuovi investiment i, circa 11.000 imprese coinvolte e lavoro per quasi 27.000 persone, tra conferme e nuove assunzioni. 

Questi sono i numeri che evidenziano l'i mpatto della precedente programmazione dei fondi strutturali con riferimen to 

alla competit ività delle imprese. Una porzione import ante di una politica industriale articolata, fatta non solo di incentivi 

agli investimenti ma anche di sostegno all'occupazione e alla formazio ne, arricchita da interventi per l'accesso al credito 

e per le infra strutture negli insediamenti produttivi e da programmi per l' internaz ionalizzazione. 

Questa strategia ha agito da volano per la compet it ività del made in Puglia, raffor zando la posizione delle impre se locali 

anche sui mercat i esteri. Gli investiment i hanno più che tr iplicato la somma delle agevolazioni, pari a circa 1 miliardo di 

euro, con un significativo effetto leva. 

Ne hanno beneficiat o, in part icolare, i settor i meccanico/meccatron ico, aerospazio, farmaceutico e agroalim entare . Gli 

investimenti in ricerca hanno superato la soglia dei 230,4 milioni di euro . 

Gli strument i di sostegno posti in essere dalla Regione Puglia, negli anni appena trascorsi. hanno contr ibuito 

significativamente alla crescita del livello di innovazione del sistema imprend itor iale pugliese sia dei prodot t i sia dei 

processi, aumentando la capacità produtt iva, stimolando la diversificazione ed li lancia di nuovi prodott i. L'in novazione 

del sistema produttiva regionale si è tradotta nell'i ncremento dell'i nternaziona lizzazione ed ha incentivato le quote di 

export pugliese che ha toccato livelli mai raggiunt i precedentemente . 

La Regione Puglia ha offerto un variegato catalogo di strumenti agevolativi aperto a tutte le t ipologie dimensionali 

d'i mpresa, dalle start up alle grandi imprese. 

Le azioni di sostegno uti lizzate dalla politica industriale regionale sono state disponibili dal 2009 al 2014 e sono state 

improntate alla flessibilità, grazie alla possibilità di essere aggiornate , riprogrammate e ampliate in risposta ai fabbisogni 

territo riali . Ciò grazie alla modal ità operativa a «sportello » che ha garantito la con inuità temporale degli interv ent i, 

consentendo alle imprese di pianificare i programmi di investimen to in ragione delle effettive esigenze. 

La strategia messa in campa per favorire l'utilizza degli strumenti agevolativi ha interessato anche la semplificazione 

mediante procedure online, attraver so il portale Sistema Puglia. Tale semplifi cazione informatica è stata ulte riormen te 

valorizzata dalla costante interloc uzione diretta con le imprese. Questi elementi hanno permesso alle imprese di 

realizzare i loro progett i con certezza ed efficacia. 

L'esecuzione dei compiti affidati dal socio unica Regione Puglia nell'ambi to della programmazione 2007-2013, sono stati 

delegati da ult imo con DGR n. 1454 del 17/07/2 012. 

Le suddette attività riguardano i seguenti ambit i operat ivi: 

a. funzioni di organismo intermed io per l'attu azione dei seguenti regimi di aiuto: 

• PS030.1 • "Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrat i di Agevolazione" Reg. Regionale 

9/2008 e ss.mm.ii. - Tito lo V; 

• PS030.10 - Regolamento regionale 4/2011 " Ulteriori modifiche al Regolamento regionale n. 1/09 - "Aiuti alle 

piccole imprese per progett i integrati di agevolazione", Titolo IX; 

• PS030.11-Aiuti alle PMI per insediamenti in ambito ext ra-urbano; 

• PS030.2 - Aiut i ai programm i di investimento promo ssi da Grandi Imprese da concedere attraver so Contratti di 

Programma Regionali - Titolo VI - Reg. regionale n. 9/2008 e ss.mm.ii.; 

• PS030.3 - Titolo Il regolamento n. 9/2008 ; 

• PS030.4 -Ai ut i allo Start-up di Impresa; 

• PS030.S - Aiuti alle Imprese Innovative ; 

• PS030.6- Tito lo Il Turismo regolamento n. 36/200 9; 
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PS030.7 - Aiuti alle medie imprese ed aI consorzi di PMI per I Programmi Integrati Investime nto - PIA Turismo -

Titolo lii - Regolamento regiona le n. 36 del 30 dicembre 2009. Regolamento dei regimi di aiuto in esenzione per le 

imprese turistiche; 

• PS030.8 - Aiut i alle grand i imprese per Contratti di Programma Turismo - Titolo IV - Regolamento Regionale n. 4 

del 20/02/2 012 "Modifi che al Regolamento Regionale n. 36/2009 ''; 

• PS040 - Monito raggio Direzionale del PO FESR 2007 /2013 a supporto dell'Autorità di Gestione; 

• PSOS0- Definizione attuazione e monitoraggio del la linea di inter vento 6.3 - "Interventi per il marketing territoriale 

e per l'internazionalizzaz ione dei sistemi produttiv i di imprese" ; 

PSOSl -Attuazione dell'Azione 6.3.1 «Interventi per la valorizzazione delle oppo rtuni tà localizzati in Puglia)) del 

P.O. Puglia 2007 /2 013 riprogrammato nell'ambito del FSC; 

b. supporto tecnico nella definizione, attuazione e monitoraggio di linee di intervento e/o azioni del PO FESR 2007 /2 013: 

• PS020 -At t ività di assistenza tecnica e di supporto finalizzata sia alla programmazione delle risorse rivenienti dal 

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2007 /2013 sia alla preparazione del nuovo ciclo di programmazione dei fondi 

strutturali 2014/2 020; 

• PS040 -Su pporto ali' Azione 6.1.6. 

La dot azione complessiva per l'esecuzione delle attività di inte resse generale affida te dal la Regione sulla 

Programmazione 2007-2013 è stata pari a complessivi € 26.273.304,42 per il quinquennio 2012-2016, ripartiti in base 

alle specifiche linee di attività . 

4. LE ATTIVITÀ IN QUALITÀ 01 ORGANISMO INTERMEDIO PER IL CICLO 01 

PROGRAMMAZIONE UE 2014/2020 

Nell' ott ica di non interr ompere il circolo virt uoso avviato dalla politica industriale della precedente programmazione, la 

Regione Puglia ha adotta to il nuovo Regolamento regionale per gli aiuti in esenzione del 30 set tembre 2014, n. 17 (BURP 

- n. 139 suppi. del 06 - 10 - 2014) per glì aiuti compa t ibili con il mercato interno ai sensi del TFUE, in attuazione del 

Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 ed in ottemperanza alla Carta degli aiuti a final ità 

regionale 2014-2020 . Il regolamento è articolato in sei Capi che confe rmano la vision strategica di globalità rispetto al 

sistema imprenditoria le e produ ivo pugl iese, con spiccata attenzione ai temi della Ricerca & Sviluppo, 

dell'internazionalizzazi one, dell'effìcientamento energetico e della cogenerazione, ma soprattutto del finanziamen to 

del rischio. Il Regolamento regionale definisce la cornice regolamenta re per gli aiut i in esenzione per il periodo di 

program mazione 2014-2020. 

Gli interventi aw iati nell'amb ito della programmazione 2014-2020 sono stat i delegati dal Socio Unico con DGR n. 2445 

del 21/11/2014 . 

La prima dotazione comprende ( 12.000.000,00 per lo svolgimento delle seguenti attività e dei comp iti di interesse 

generale, nell'ambito della Programmazione unitaria 2014-2020, individuat i nella linea dì att ività PSlOO. Le attività si 

concluderanno nel 2023. 

Si ripo rta di seguito l'elenco delle misure an ive: 

• PSl0O.l - Titolo 11 capo 3 regolamento n. 17 /2014 ; 

• PSl00.2 - "Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese" Titolo li -Capo 1 del Reg. Regionale 17/2014 ; 

PSl00 .3 "Aiuti ai programm i integrati promossi da Medie Imprese" Titolo li - Capo 2 del Reg. Regionale 17/2014; 

PSl00.4 "Aiuti ai program mi integrati promossi da Piccole Imprese" Titolo Il - Capo 2 del Reg. Regionale 17/201 4; 

PSl00.5 - "Aiuti alle Grandi Imprese e alle PMI per Programmi Integrati di Agevolazione - PIA TURISMO" TI o11'"';·~ 
\..l r 'r 

Capo 5 del Reg. Regionale 17 /2014; ~ ,,. ~.-: •.~ " 

:~~~l~J\ )$ x_,__,,.,,, ,& 

'-"'l"t 41i'? 
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• PSl00 .6 -Titolo Il Turismo capo 6 regolamento n. 17/2014. 

Si riporta di seguito il riepilogo dello stato di attu azione delle misure. 

dicu, 

. Investimenti in R&5 . •gevolazioni 
Strumento Iniziative Investimenti Jn • fnves11men10 Agevolazlono 

. , Innovazione e in R&s, lnna-vaz. 
,1ge~olat1vo presentate Att,vl Materiili ( consuh!nze ( complrssivo e richieçte ( e consulenze 

r,ch1este e 

Contratti d1 
39 479 195.750,14 352 .834.321,40 832.030.071 ,54 312.457 .707,41 208.133.554,97 

Programma 

PIA Medie imprese 47 ---- 159.784.215,85 70.173.284,31 229.957.500,16 93.804.403,49 44.544.195,42 

PIA Piccole imprese 54 123.366.334,86 57.632.032,0 1 180.998.366,87 88.967. 148,49 38.715 .037,19 

PIA TURISMO 35 180.604.578,28 894.000,00 181.498.575,28 75.603 .036,56 402.300,00 

Titolo 11- Capo 3 3.838 734.584 724,48 734.584.724,48 196.864.627,48 

Titolo Il Tummo 523 230.684.115.87 230.684.115,87 83.873.978,00 

TOTALE 4.536 1.908.219.719,48 481 .533.637, 72 2.389.753.354,72 851.570 .901,43 291 795.087,58 

Contratti di Programma 10.456,21 11.336,96 881,75 

PIA Med,e Imprese 2.050,57 2.374,74 ~ 17 

PIA Piccole imprese 1.102,41 l 463,95 361,54 

PIA TURISMO 425,00 695,86 270,86 

Titolo Il• Capo 3 38.079,08 45.552,98 7.473,90 --
Titolo Il Turismo 3.600,81 5.018,19 1.417,38 

TOTALE 55.714,08 66.442,68 10.729,60 

4.1 CONTRATTI DI PROGRAMMA- STATO DI ATTUAZIONE 

I Contralti di Programma si sono confermat i, anche nella nuova programmazione, un importante strument o strategico 

di attraz ione di investimenti non solo da alt re regioni ital iane, prevalentemente ubicate nel Centro-Nord, ma anche da 

Paesi come l' India e l'America. La misura ha l'obiettivo di valorizzare le risorse umane del ter ritor io, stabilizzando ed 

incrementando le posizioni occupazionali della Regione e generando un importante indotto che potenzi le alte 

specializzazioni dei centri di sapere e di innovazione. Tale effetto è garantito dai cospicui investimenti in R&S che 

impiegano tecnici altamente specializzati e laureati, che elevano il grado di tecnologia applicata e forniscono un for te 

impulso alle nuove sperimentazioni e prototipazi oni. 

Pur essendo rivolti ad investime nti di grandi imprese, i Contratti di Programma offrono la possibilità alle PMI, di investire 

in iniziative industr iali, R&S, Innovazione tecnologica e delle organizzazioni, se i loro investimenti sono collegati alle 

iniziative realizzate dalle grandi imprese. 
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Lo st rumento CONTRATTI DI PROGRAMMA, in linea con la strategia di smart specialization promossa dalla Regione 

Puglia, vanta allo stato attuale la presentazione di 38 istanze di accesso che coinvolgono 65 imprese, promuoven do 

Riparti rione per provincia delle istanze d'accesso present.ate 

investimen t i per complessivi ( 

820.264.071,54 in svariati settori di 

innovazione, in particol are: 

• 39 iniziative per la Manifattura sosten ibile di 

cui 24 nell' ambito delle fabbriche intelligenti, 

4 nell'am bito della meccatronica e 11 

nell'ambito dell'aer ospazio; 

• 18 iniziative per la Salute dell'uomo e 

dell'ambiente di cui 3 a favore della Green 

Blue economy, 12 nell'ambito del Benessere 

della persona e 3 per l'agroindustria 

agroalimentare ; 

• 8 iniziative per l'Area di innovazione 

Comunità digita li, creative e inclusive tutte 

nell' ambito della Industria culturale e 

creativa . 

Le Ket's (Tecnologie Chiave Abilit anti) utilizzate, riguardano le nanotecnologie, biotecnologie, tecnologie di produzio ne 

avanzata, materiali avanzati, micro e nanoelett ronica, foton ica. 

Le istanze presentate nell'ambito dello strumento CONTRATTI DI PROGRAMMA comportano una suddivisione 

te rritoriale che si articola nella seguente distribuzione delle singole imprese : 

• n. 35 imprese nell'a mbito della Provincia di Bari per investimenti compl essivi pari ad ( 543.258.370,61; 

• n. 6 imprese nell'ambito della Provincia di Brindisi per investimenti complessivi pari ad € 157.494.907,00; 

• n. 1 imprese nell'ambito della Provincia di Foggia per investimenti complessivi pari ad € 7.020.245,00; 

• n. 18 imprese nell'a mbito della Provincia di Lecce per investimen t i complessivi pari ad€ 67.360.825,93 ; 

• n. 5 imprese nell'am bito della Provincia di Taranto per investiment i complessivi pari ad€ 45.129. 723,00. 

In riferimento al potenziale 

ruolo di attrazione di 

investimenti, la misura ha 

consent ito la presentazione 

di 9 istanze di accesso per 

investimenti complessivi 

pari ad € 34.154.414,21 

milioni ed agevolazioni 

richieste per € 

19.619. 746,46, per la 

realizzazione di nuove unit à 

produttive in Puglia, come 

di seguito dettagliato: 

n. 1 istanza nell'ambit o 

della Provincia di Bari 

l'I p,u on, per t1ot1 n~, 

1 t, I I 
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riferi ta ad una società di Milano per invest iment i pari ad ( 1.379.686,61 ed agevolazioni pari ad C 842.739,83 nel 

settore dell'ICT; 

• n. 7 istanze nell'ambito della Provincia di Lecce rifer ite a societa di cui n. 3 di Roma, n. 1 di Inveruno (Ml), n. 1 di 

San Fermo della Battaglia (CO), n. 1 di Baveno (VB) e n. 1 di Firenze per investim enti complessivi pari ad ( 

24.315.248,60 ed agevolazioni pari ad ( 14.369.992,15 nel settore ICT, Industria tessile e fabbricazione di prodotti 

chimici ; 

• n. 1 istanze nell'a mbito della Provincia di Tarant o riferite ad una società di Tornino per investimenti pari ad ( 

8.459.479,00 ed agevolazioni pari ad ( 4.407.014.48 nel settore della R&S. 

4.2 CONTRATT I DI PROGRAMMA- L' IMPEGNO DI PUGLIA SVILUPPO 

Le att ività sono state realizzate attrave rso un cont inuo confronto tra le strutture regionali - rappresentate in particolare 

dal Direttore del Dipartimen to Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, dai Dirigenti di 

Sezione e Servizio e dai Responsabili di Azione - ed il personale di Puglia Sviluppo impegnato sulla presente azione. 

Trattandos i di una procedura "negoziale", la società assicura assistenza diretta anche alle imprese, incontrand o i legali 

rappresentanti , al fine di chiarire dubbi, risolvere problematiche e fornire indicazioni mirate alle iniz.iative e ai 

programmi da realizzare. 

La società assicura assistenza alla struttu ra regionale: 

• nella redazione delle eventuali modifiche dell'Avviso a seguito di briefing ed approfondim enti con esponenti 

economici e di rappresentanza del terri torio e gli organi decisionali della Sezione Competi tiv ità e ricerca dei sistemi 

produtt ivi; 

nella predisposizione della modulistica relativa alla richiesta di erogazione della prima quota di agevolazione a titolo 

di anticipazione da parte delle imprese beneficiarie; 

nella formulazione delle risposte ai quesiti (FAQ) presentati sul sito www .sistema.puglia.it.; 

nell' attiv ità di verifica della documentazione pervenuta alla Sezione Competit ività e Ricerca dei Sistemi Produttiv i -

Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro sia relativamente alle istanze di 

accesso (pervenute att raverso il sito www.sis tema.puglia .it) che relat ivamente ai progett i definitivi (trasmessi alla 

PEC-'--'----~~-----'--'-- ). 

In relazione alle istanze di accesso che pervengono telematicame nte attraverso la procedura on line "Contratt i di 

Programma" disponibile all'i ndirizzo www .sistema.puglia.it , Puglia Sviluppo, avvia l' esame istruttor io, al fine di accertare 

le condizioni di ammissibilit à, di praticabilità e fat t ibilità del progetto , secondo la procedura operativa, che di seguito si 

riepiloga: 

a. Ammissibilità formale , ovvero verifica di sussistenza dei requisit i formal i di ammissione alla fase di istrutto ria 

mediante il riscont ro della conformità agli standard previsti della documentazione presentata e la verifica 

dell'osservanza dei requisiti di Legge e dell'Avviso, attraverso l'esame della domanda e della documentazione 

allegata, 

-

b. Ammissibilità sostanziale e di valutazione tecnico economica volta all'accertam ento dell'ammissibili tà della 

domanda, durante la quale le domande valutate formalmente ammissibili sono state sott oposte ad un processo 

valutativo al fine di verificare le condizioni di ammissibil ità, nonché la praticabilità e fattibil ità del progetto integrato , 

in termini di: 

1. definizione degli obiettivi ; 

2. elementi di innovatività e trasferi bilità della proposta; 

3. coerenza tra la dimensione dei soggetti coinvolt i e gli investiment i previsti ; 

4. qualità economico-finanziaria , in termi ni di sostenibilità ed affi dabilità del soggetto proponente s ·11 profilo patrimoniale, finanziario ed economico ; -:"&

4
~.·~ ~~~ r.~, 
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5. copertura finanziaria degli investimenti ; 

6. compatibilità dell'investimento con le strumentazioni urbanistiche e con le tempist iche occorrenti per 

l'otteni mento delle autorizzazioni amminist rative, concessioni e pareri propedeut ici al suo avvio; 

7. analisi e prospettive di mercato; 

8. analisi delle ricadute occupazionali dell'in tervento . 

Per l'esame dei progett i di R&S e Innovazione, la Società si avvale di esperti (qualificat i a livello di docente universita rio 

e ricercatore) ad alto profilo ed elevate competenze tecnico -scientific he, individuati tra quelli presenti negli appositi albi 

degli esperti del Ministero . 

Inoltre , per la valutazione tecnica degli investiment i in attivi mater iali ed, in particolare, per la valutazione di 

cantierabilltà , ammissibilità e congruità dei programm i di investimenti industriali, la Società si avvale di tecnici iscritti ad 

albi professionali, che garantiscono indipendenza ed elevate competenze tecniche oltre ad esperienze nel campo della 

finanza agevolata ed iscritti nell'Elenco tenuto da Puglia Sviluppo S.p.A. 

Si segnala, inoltre , come la valutazione delle istanze di accesso preveda la formulazione di una "valutazione di 

sostenibilità ambientale dell'intervento proposto" a cura della Sezione Autor izzazioni Ambienta li - Autor ità Ambienta le 

della Regione Puglia, alla quale la Società trasmette i documenti inviati dalle imprese, in allegato all'istanza di accesso 

dopo averne riscontrato la conformità formale . 

Con riferimento alle istruttor ie completate, Puglia Sviluppo fornisce assistenza tecnica alla str uttura regionale nella 

predisposizione delle "comun icazioni di ammissione alla presentazione del progetto definit ivo" da inoltrare alle società 

destinatarie delle DGR di ammissione dell'istanza di accesso. 

Le verifiche sui progetti definitivi , secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento e dalle procedure operative, 

si articolano nelle seguent i fasi: 

a. verifica di decadenza volta al controllo della completezza e correttezza del progetto definitivo inviato dal 

proponente ; 

b. verifica di ammissibilit à (esame di merito) consistente nella verifica della presenza della documentazione di cui al 

comma 2 dell'Art . 13 dell'Avviso. In caso di carenze, si procede alla richiesta di integrazioni . L'esito dell'analisi di 

merito è sintet izzato in una relazione istrutt or ia che pone particola re attenzione ai seguenti aspeni: 
• la fattibilità tecnica, economica e finanziaria della proposta ; 

• la cantierabilità. 

Per la verifica della cantiera bilità e degli investimen ti in opere murarie, impianti e macchinari in ordine all'ammissibilità 

e alla congruità delle voci di spesa, Puglia Sviluppo, in accordo con gli uffici regionali, si avvale anche di tecnici iscritti ad 

albi professionali, che garant iscono indipende nza ed elevate competenze tecniche oltre ad esperienze nel campo della 

finanza agevolata. 

Per l'esame dei progetti di R&S e Innovazione, Puglia Sviluppo uti lizza il medesimo esperto già impegnato nella 

valutazione del proget to nella rase di accesso. Gli esperti stilano una relazione tecnica composta da n. 3 sezioni 

contenenti rispettivamente : 

1. la valutazione della rilevanza e del potenziale innovativo del progetto industriale; 

2, la valutazione tecnico economica del progetto definitivo in R&S; 

3. la valut azione tecnico economica del progetto defin it ivo in Innovazione tecnologica dei processi e 

dell'organizzazione; la relazione prevede l'assegnazione di un punteggio necessario all' ammissibili tà della 

stessa, sulla base delle modalità indicate nell'Avviso. 

-
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Puglia Sviluppo supporta la Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi nelle attività connesse alla 

predisposizione dello schema di Disciplinare oggetto di sottoscriz ione da parte della Regione e dei soggetti proponent i 

e aderent i, secondo lo schema approvato con DGR n. 659 del 10/05/2016 (BURP n. 63 del 31/ 05/2016) . 

La società svolge, infine, 

• la attività funzionali alla sottoscrizione dei Contratti di Programma; 

• le attività istrut torie preordinate all'erogazione delle eventuali agevolazioni richieste in anticipaz ione; 

• la predisposizione della modulist ica per la rendicontazione ; 

• la verifica delle rendicontazion i presentate dalle imprese. 

4.3 PIA - PROGRAMM I INTEGRATI DI AGEVOLAZ IONE 

I Programmi Integrati di agevolazione "PIA" si presentano, nel nuovo ciclo di programmazione, rinnovati negli importi, 

con limiti raddoppiati per le medie imprese che possono investire fino a 40 milioni di euro e per le piccole imprese che 

possono investire fino a 20 mln di euro, con requ isiti più accessibili (senza più limiti minimi di fatturato e/o occupat i per 

le medie imprese) . Possono presentare programm i di investimen to anche le New.cc., purché controllate da un' impresa 

avente adeguati requ isiti dimensionali. 

PIA M ~I• Ri I Jl1 prov111t: il _ d'accesso presentate 

Lo strument o "PIA Med ie 

Imprese", in linea con la 

strategia di smart 

specialization promossa 

dalla Regione Puglia, ha 

visto la presentazione di 47 

istanze di accesso, che 

prevedo no investimen t i per 

complessivi € 

229.957.500,16 in svariati 

settori di innovazione, ed, in 

particolare : 

• 32 iniziative per la Mani fattura sostenibile di cui n. 19 nell 'ambito delle fabbriche intellige nt i, n. 5 nell'am bito della 

meccatronica e n. 2 nell' ambito dell'aerospazio ; 

• 14 iniziative per la Salute dell'uomo dì cui n. 8 a favore della Green Blue economy, n. l nell'ambito del Benessere 

della persona e n. 3 per l'agroindu stria -agroalimentare ; 

• 1 iniziativa per le Comunità digitali , creative e inclusive nel sett ore dell' industria culturale e creativa . 

Le Ket's uti lizzate riguardano le nanotecno logie, biotecnologie, tecnologie di produzione avanzata, mater iali avanzati. 

Le istanze presentate nell' ambito dello strumento PIA Medie sono suddivise territorialmente nel seguente modo : 

n. 25 istanze nell'am bito della Provincia di Bari per invest iment i complessivi pari ad€ 102.689.672,78; 

• n. 5 istanze nell'am bito della Provincia BAT per investimenti comp lessivi pari ad€ 17.995.989,35; 

• n. 4 istanze nell'am bito della Provincia di Brindisi per investimenti complessivi pari ad € 28.461.353,00; 
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• n. 2 istanze nell'am bito della Provincia di Foggia per investime nti complessivi pari ad€ 10.160.092,40; 

• n. 5 istanze nell'ambito della Provincia di Lecce per investimenti complessivi pari ad€ 43.405.451,88; 

• n. 6 istanze nell'am bito della Provincia di Taranto per investimen t i complessivi pari ad€ 27.244.940,75. 

Anche la misura PIA Medie Imprese, in riferime nto al pote nziale ruolo di attrazi one di investimenti, ha già conseguito 

risultati interessanti avendo consentito la presentazione di n. 6 istanze di accesso per investimenti complessivi pari ad 

€ 47.234.000,00 milioni ed agevolazioni richieste pari ad€ 19.109.000,00, per la realizzazione di nuove unità produttive 

in Puglia, come di seguito dettag liato : 

• n. 2 istanze nell'amb ito della Provincia di Bari riferite a n. 2 società rispettiva ment e di Milano e Torino per 

investimen ti complessivi pari ad € 12.277.000,00 ed agevolazioni pari ad€ 7.027.000,00 di cui una nell'ambito della 

salute dell'u omo (produz ione dì prote si ortoped iche) ed una nel setto re dell' ICT; 

• n. 1 istanza nell'ambito della Provincia di Brindisi riferita ad una società di Eraclea (Ve) per investimenti complessivi 

pari ad C 21.365.000,00 ed agevolazioni pari ad€ 6.399.000,00 nel settore della produzione di compost; 

• n. 1 istanza nell' ambito della Provincia di Lecce riferita ad una società di Villorba (Treviso) per invest iment i 

complessivi pari ad € 1.485.000,00 ed agevolazioni pari ad € 823.000,00 nel settore ICT; 

n. 2 istanze nell'ambito della Provincia di Taranto rifer ite a n. 2 societa rispettivamen te di Marignanella (Na) e 

Gallarate (Varese) per investimenti complessivi pari ad € 12.107.000,00 ed agevolazioni pari ad € 4.860.000,00 

entrambe nel settore aeronautico/aero spazio. 

PIA P e .:,I fl•P II ne per provincia delle ,stanre d'ucesso presentate 

Lo strumento "PIA Piccole 

lmprse", in linea con la 

strateg ia di Smart 

Specializat ion promossa 

dalla Regione Puglia, ha 

visto la presentazione di n. 

56 istanze di accesso, 

promuovendo investimenti 

per complessivi € 

188.745.566,87 in svariati 

settor i di innovazione ed, in 

particolare : 

• 36 iniziative per la 

Manifattura sosten ibile di 

cui n. 33 nell'ambit o delle 

fabbr iche intelligent i, n.1 nell'amb ito della meccatro nica e n. 2 nell' ambito dell' aerospazio/ aeronautica ; 

17 iniziative per la Salute dell'u omo dì cui n. 8 a favore della Green Blue economy, n. 5 nell'amb it o del Benessere 

della persona e n. 4 per l'agroindu str ia-agroalimentare ; 

• 3 iniziative nell'ambito dell'industria cultura le e creativa delle comunità digitali , creative e inclusive; 

Le Ket's ut ilizzate riguardano le nanotecnologie, biot ecnologie, tecnolog ie di produzione avanzata. materia li avanzati. 

Le istanze presentate nell'a mbito dello str umento PIA Medie sono suddivise terr itorialmente nel seguente modo : 

• n. 32 istanze nell'ambit o della Provincia di Bari per investimenti complessivi pari ad€ 98.726.575,26; 
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• n. 5 istanze nell'am bito della Provincia BAT per invest imenti complessivi pari ad ( 17.742 .474,69; 

n. 6 istanze nell'am bito della Provincia di Brindisi per investimenti complessivi pari ad ( 13.931.084,07 ; 

• n. 3 istanze nell'am bito della Provincia di Foggia per investimenti complessivi pari ad€ 5.608.133, 79; 

• n. 6 istanze nell'a mbito della Provincia di Lecce per investiment i comp lessivi pari ad ( 25.418.682,05 ; 

• n. 4 istanze nell' ambito della Provincia di Taranto per investime nt i comp lessivi pari ad ( 27.318.617,01. 

Lo strume nto agevolat ivo, in riferime nto al potenz iale ruolo di attrazione di investime nt i, ha determinato la 

presentazione di n. 4 istanze di accesso per investiment i complessivi pari ad ( 12.327.000,00 milioni ed agevolazioni 

pari ad ( 6.852 .150,00, per la realizzazione di nuove unità produttive, come di seguito dettagliato : 

n. 3 istanze nell'a mbito della Provincia di Bari r iferite a n. 3 società rispettiva mente di Santa Mar ia Hoè (Lecco) e 

Roma per invest imenti complessivi pari ad ( 9.792 .000,00 ed agevolazioni pari ad ( 5.137.150,00 di cui una nel 

settore della stampa digitale su legno, una nel sett ore aerospaziale ed una nell' ICT; 

• n. 1 istanza nell'am bito della Provincia di Taranto ri ferita ad una società di Roma per investim ent i complessivi pari 

ad€ 2.535 .000,00 ed agevolazioni pari ad€ 1.715.000,00 nel sett ore ICT. 

I l 

li I 

Lo strumento "PIA TURISMO" ha visto la presentazione di 35 istanze di accesso, che prevedono invest imenti nel settore 

della ricettività turistica e final izzati alla destagionalizzazione dei flussi tu ristici. In particolare: 

• 13 iniziative per l'am pliamento , ammodernamento e ristrutt urazione di strutture tu rist ico - alberghiere esistenti ai 

fin i dell'innal zamento degli standard di qualità e/o del la classificazione, per un import o complessivo di investimen to 

pari ad ( 63,5 mln; 

• 5 iniziat ive per la realizzazione di "nuove att ività turist ico-alberghiere, attrave rso il recupero fisico e/o funzionale 

di strutture non ulti mate, legittimame nte iniziate, destinate ad att ività tur ist ico - alberghiere", per un importo 

complessivo di investim ento pari ad ( 17 mln; 

• 10 iniziative per il " recupero di aree urbane degradate e/o inquinate da dest inare alla realizzazione di strutture 

ricett ive, congressuali, sportive , culturali e/o ricreative", per un importo comp lessivo di invest imento pari ad € 73 

mln ; 

-
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presentazione dell'istanza di accesso, sia intervenuta la dichiarazione di cui all'art . 13 del D. Lgs. n. 42 del 

22/01/2004 , rien trante nelle attiv ità di cui ai codici ATECO 2007 "SS.10.00" , per un importo complessivo di 

investimento pari ad€ 11 mln; 

• 1 inizia iva per il "m iglioramento , ampliamento e realizzazione di infrastruttu re sportive idonee ad ospitare eventi 

agonistici nazionali ed internazionali", per un importo complessivo di investimento pari ad€ 2 mln; 

• 3 iniziative per il "consolidamento, restauro e risanamento conservativo di edifi ci rural i, masserie, t ru lli, to rri, 

fort ificazioni al fi ne della tr asformazione dell'imm obile in strutt ure alberghiere avent i capacità ricettiv a non 

inferiore a n. 7 camere, rient rante nelle attiv ità di cui ai codici ATECO 2007 "SS.10", per un importo complessivo di 

investimento pari ad€ 13 mln; 

• 1 iniziativa per miglioramento di "parchi tematici ; struttura concepita intorno ad un tema ispirato alla storia, al 

cinema, all'ambie nte e alla società" , per un import o complessivo di€ 2,5 mln. 

Lo strumento PIA Turismo ha consentito di attra rre invest imenti per € 182 mln. 

PIA I 11 ~m R1panlzione per provincia delle istante d'accesso prese-ntate 

mln; 

Le istanze presentate 

nell'ambito dello 

strume nto PIA TURISMO 

sono suddivise 

terri tor ialmente nel 

seguente modo : 

• n. 19 nell'am bito della 

provi ncia di Lecce, per un 

importo complessivo di 

investimento pari ad € 80 

mln; 

• n. 11 nell'am bito della 

prov incia di Bari, per un 

importo complessivo di 

investimento pari ad € 77 

• n. 3 nell'ambito della provincia di Brindisi, per un importo complessivo di investimento pari ad € 8 mln; 

• n. 2 nell'ambito della provincia di Taranto, per un importo complessivo di investimento pari ad€ 17 mln. 

4 .4 PIA - L'I MPEGNO DI PUGLIA SVI LUPPO 

Le attività sono realiizate attraverso un contin uo confronto tra le strutture regionali - rappresentate in particolare dal 

Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, dai Dirigenti di Sezione 

e Servizio e dai Responsabili di Azione• ed il personale di Puglia Sviluppo impegnato sull'azione . 

Trattand osi di una "procedura negoziale" , la società assicura assistenza diretta anche alle imprese, incontrando 

direttamente gli imprend itor i e/o i suoi rappresentant i, al fine di chiarire dubbi , risolvere probl ematiche e forn ire 

indicazioni mirate all' iniziativa ed al programma che si intende realizzare. 

La società assicura assistenza alla struttu ra regionale nella redazione delle modi fiche dell'Avviso, a seguito degli incontri 

con il parten ariato economico e sociale, delle rappresentanze del terri torio con la Sezione Competitività e ricerca dei 

sistemi produtti vi. 

-
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In relazione alle istanze di accesso che pervengono telemat icamente attrav erso la procedura onl ine " PIA Medie Imprese" 

disponibile all'i ndirizzo www .sistema.puglia.it, Puglia Sviluppo, ricevute le stesse, avvia l'esame istruttorio, al fine di 

accertare le condizion i di ammissibilità, di praticabilità e fattibilità del progetto, secondo la procedura vigente, che di 

seguito si riepiloga : 

a. ammissibilità formale, ovvero verifica del possesso dei requisiti form ali di ammissione alla fase di istrutto ria della 

domanda mediante la verifica della conformità formale della documentazione presentata e la verifica della 

sussistenza dei requisiti di l egge e del presente Avviso, attravers o l'esame della domanda e della documentazio ne 

allegata; 

b. ammissibilità sostanziale e di valutazione tecnico economica volta all'accertament o dell'amm issibilità della 

domanda, durante la quale le domande valutate formalmente ammissibili sono state sotto poste ad un processo 

valutat ivo al fine di verificare le condizioni di ammissibilità, nonché la praticabilità e fatt ibilità del progetto integrato, 

in termini di : 

1. definiz ione degli obiettivi ; 

2. elementi di innovativ ità e trasferi bilit a della proposta ; 

3. coerenza tr a la dimensione dei soggetti coinvolt i e gli investimenti previsti; 

4 . qualità economico-finanziaria, in termini di sostenibilità ed affidabilità del soggetto proponente sotto il 

profilo patrimoniale , finanziario ed economico , 

5. copertura finanziaria degli invest imenti ; 

6. compati bil ità dell'investime nto con le strumentazioni urban istiche e con le tempistiche occorrenti per 

l'ott enimento delle autor izzazioni amministrat ive, concessioni e pareri propedeutici al suo awi o; 

7. analisi e prospett ive di mercato; 

8. analisi delle ricadute occupazionali dell'i ntervento . 

Per l'esame dei progetti di R&S e Innovazione, la Società si avvale di espert i (qualificati a livello di docente universitari o 

e ricercatore) ad alto profilo ed elevate competenze tecnico -scientifiche, indiv iduati tra quelli pr senti negli appositi albi 

degli esperti del Ministe ro per la predisposizione di una scheda tecnico scientifica ed economica del progetto in R&S e, 

laddove presente, di una scheda tecnico economica degli investime nt i in Innovazione contenenti una valutazione della 

rilevanza e del potenzia le innovativo della proposta, riconducibilità della proposta e coerenza con le aree di innovazione 

secondo il documento "Strategia regionale per la specializzazione intelligente - approvazione dei documenti strateg ici 

(Smart Puglia 2020) DGR n. 1732/2014 e s.m.i. e al documento "La Puglia delle Key Enabling Technologies" - 2014 a cura 

di ARTI, dell'esperienza maturata dal proponen te in mater ia di ricerca industriale e sviluppo sperimentale svolta in 

collaborazione con Università e Centri d1 ricerca negli ultimi S anni, con la eventuale formulazione di indicazioni utili al 

soggetto proponente per la corretta predisposizione del progetto definitivo . 

Inoltre , per la valutazione tecnica degli investiment i in attivi materiali e, in particolare , per la valutazione di cant1erabilità, 

ammissibilit a e congruità dei programm i di investimenti industriali, la Società si avvale di tecnici iscritti ad albi 

professionali , che garant iscono indipendenza ed elevate competenze tecniche oltre ad esperienze nel campo della 

finanza agevolata ed iscritt i nell' Elenco tenuto da Puglia Sviluppo S.p.A. 

Infine, si segnala che in fase di valutazione del le istanze di accesso, la società per la valutazione della sostenibilità 

ambientale delle ini ziative proposte trasmette i documenti inviati dalle imprese, in allegato all'istanza di accesso, dopo 

averne riscontrato la conforrnita agli standard, alla Sezione Autorizzazioni Ambientali - Autorità Ambientale della 

Regione Puglia. 

Con riferimen to alle istruttor ie completate, Puglia Sviluppo fornisce assistenza tecnica nella predisposizione delle 

comunicazioni di ammissione alle società destinatarie di relativa determi nazione dirigenziale . 

normativa di riferimento e dalle procedure operative , si articolano nelle seguenti fasi: 
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a. verifica di decadenza volta al controllo della completezza e correttezza del progetto definitivo inviato dal 

proponente ; 

b. verifica di ammissibilità (esame di merito) consistente nella verifica della presenza della documentazione di cui al 

comma 2 dell'Art . 13 dell'Avviso. In caso di carenze, si procede alla richiesta di integrazioni. L'esito dell'analisi di 

merito è sintetizzato in una relazione istruttoria che pone particolare attenzione ai seguenti aspetti: 

• la fatti bilità tecnica, economica e finanziaria della proposta; 

• la cantierabilità. 

Per la verifica della cantierabilità e degli invest imenti in opere murarie, impiant i e macchinari in ord ine all'ammissibilità 

e alla congruità delle voci di spesa, Puglia Svìluppo, in accordo con gli uffic i regionali, si avvale anche di tecnici iscritti ad 

albi professionali, che garantiscono indipendenza ed elevate competenze tecniche oltre ad esperienze nel campo della 

finanza agevolata. 

Per l'esame dei progetti di R&S e Innovazione, Puglia Sviluppo utilizza il medesimo esperto già impegnato nella 

valutazione del progetto nella fase di accesso. Gli esperti stilano una relazione tecnica composta da n. 3 sezioni 

contene nti rispettivamente : 

1. la valutazione della rilevanza e del potenziale innovativo del progetto industriale , 

2. la valutazione tecnico economica del progetto definit ivo in R&S; 

3. la valuta zione tecnico economica del progetto definitivo in Innovazione tecno logica dei processi e 

dell' organizzazione; la relazione prevede l'assegnazione di un punteggio necessario all' ammissibilità della stessa, 

sulla base delle modalità indicate nell'Avviso . 

Anche per la misura in parola, Puglia Sviluppo supporta la Sezione Competitività e ricerca dei sistemi produttivi nelle 

attiv ità connesse alla predisposizione dello schema di Discipli nare oggetto di sottoscrizione da parte della Regione e dei 

soggetti proponenti e aderent i, secondo lo schema approvato con DGR n. 658 del 10/05/2016 (BURP n. 63 del 

31/05/2016) . 

La società svolge, Infine, 

• le attività istr utto rie preordinate all'erogazione delle eventuali agevolazioni richieste in anticip azione; 

• la predisposizione della modulistica per la rendicontazione; 

• la verifica delle rendicontazioni presentate dalle imprese. 

4.5 TITO LO I l E TITOLO I l TURISMO 

le impr ese di Piccole e medie dimensioni rappresentano oltre il 95% del tot ale delle imprese pugliesi, ed è dete rminante 

il loro ruolo nella creazione di posti di lavoro ed il loro contributo alla stabilit à sociale ed al dinamismo economico della 

Regione. Tuttavia, l'accesso al credito resta una criti cità importante che la misura cont ribuisce a superare, favorendo 

l'i ncontro tra domanda ed offerta di credito e rendendo il pricing del credito meno oneroso per le imprese . 

Inoltre , la gestione completamente informa t izzata della procedura costituisce un elemento di forte semplificazione e 

velocizzazione dei processi gestiti che presenta no un numero di imprese coinvolte estremamen te rilevante . Non ultimo, 

la nuova programmazione vede un inte ressante ampliamento dei settori agevolabili e quindi la possibilità , per una 

sempre maggiore platea di impre se, di partecipazione ai benefici che lo st rumento regionale offre . 

Per la misura Titolo Il (ordinario) le istanze di accesso presentate, a partire dal 22 gennaio 2015, sono state 

complessivamente 3.838 con investimenti propo st i per€ 734.584. 724,48; dei 3.838 progetti presentat i 1.547 sono stat e 

ammesse alle agevolazioni con investimenti per ( 264.529.232,72 ed agevolazioni concedibili per€ 75.559.610,99. 
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Risultano completate tutte le procedure di verifica finale riferite a 709 iniziative per un tota le complessivo di 

investiment i ammessi definitivamente pari a€ 97.851.522,58 ed agevolazioni defin it ive pari ad € 29.690.043,27. 

I contributi sono erogat i alle imprese a seguito di parere posit ivo espresso dal Comitato Tecnico Regionale e l'adozione , 

da parte della Regione, della relat iva determ ina di concessione definitiva . 

Le tabelle successive evidenziano la suddivisione delle 3.838 domande presentate per categoria di impresa e per 

provincia di localizzazione dell' investimento con l'evidenza dell'investi mento propo sto e del contr ibuto erogabile . 

a) artigiani 

b) commercI0 

e) altro 

Totali 

1174 

1444 

1220 

3838 

150.943.513,85 

219.931.672,60 

363.709.538,03 

734 .S84.724,48 

41.447 .479,50 

S3.199.164,84 

102.217.983,14 

196.864 .627,48 

· - - P~ vìnce · I io~ ~nde t'1vlate •· ~ l 7• ~ sÌi~~~tl prop"asti I ~ Contributo r;chtesto~. · ~ 
• . - . ,..,;.l.1 -- . . . .. . . 

Bari 

BAT 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Totali 

1737 334.179.56S, 70 

381 70.179.882,84 

274 44.193.600,91 

297 60.030.488,89 

730 159974916,1 

419 66.026.270,04 

3838 734.584.724,48 

Domande inviate telemJtiCcHnL•nte c::on delibera 

Domande!' 11w1at1?-telemat1came111e p ~, provincia 

91.404 .878,1S 

17.374.942,36 

11.990 .166,36 

16.899.461,67 

41.553 .147,97 

17.642 .030,97 

196.864 .627,48 

■ r[ g1 I 

• m 

-
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1 d1 

11 d, B,\ 

d I 31 I 

I f l 

Le tabelle successive evidenziano la suddivisione delle 1.547 domande ammesse alle agevolazioni per categoria di 

impresa e per provincia di localizzazione dell'investimento con l'evi denza dell'investi mento ammissibile e del contributo 

erogabile. 

Categorie I domande .1mmesse. l Importo Investimento ! Totale contributo I Intensità d, 

I ammisslbole concedibile aiuto 

a) artigiani 

b) commercio 

e) altro 

Totali 

Bari 

BAT 

Brìndisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Totali 

I I 

515 

518 

514 

1547 

736 

159 

109 

105 

268 

170 

1547 

54.071.073,64 

69.927.503,5 1 

140.530.655,57 

264.529.232,72 

128.585.773,94 

25.230.511,47 

13.665.366,99 

22.039.166,56 

50104230 ,48 

24.904.183,28 

264.529.232,72 

15.973.8 15,45 

17 .640.873 ,32 

41.944 .922,23 

75.559.6 10,99 

30% 

25% 

30% 

29% 

37.574.215,75 

7.013.079,92 

4.132.508,20 

6.413.126,88 

13.298.641,10 

7.128.039,14 

75.559 .610,99 

-
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O mandc> 111v1c1te t~I 

• A 

A I 

Domande mv,are lelemat1 amente p(>r p1ovmc1a 

VI d rh Hl 

■ r 1n 11 d1 HA 

■ p l I 9r ◄ \ 

1 I 

l I 

1 ,, 

Rispetto al tota le delle domande presentate, per quanto riguarda gli investimenti per sett ore produtt ivo, si rileva che 

il maggior numero di istanze riguarda i setto ri C "At tiv ità Manifa ttu riere", G "commercio all'i ngrosso e al dettaglio" e I' 

"Atti vità dei Servizi di alloggio e ristorazione": 

-
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C Attività Ma nifatturiere 1067 253.960.021 ,07 72.661.455,77 

D Fornitura di Energia Elettrica, Gas, Vapore e Ana 218.837,00 61.400,51 
Condizionata 

E Fornitura di Acqua; Reti Fognarie, Attività di 42 14.825.076,45 4.080.301,75 
Gestione deì Rìfìut1 e Risanamento 

F Costrnz,onl 350 55.188.260,14 15.280.254,19 

G Commercio all'Ingrosso e al Dettaglio; Riparazione 971 157 811.119,33 36.236.043,22 
di Autoveicoli e Motocicli 

H Trasporto e Magawnagglo 170 66.083.689,17 19.719 .036,65 

I Attività de, Serv,z, di Alloggio e di Ristorazione 669 88.080 .398,91 23.004 .264,85 

J Servizi di Informazione e Comunicazione 29 9.853.467,91 2.234 .199,73 

M Attività Professionali, Scientifiche e Tecniche 55 9.134.470,49 2.323.333,93 

N Noleggio, Agenzie di Viaggio, Servizi di Supporto 40 6.200.985 ,17 l.6S7 .565,55 
alle Imprese 

P Istruzione 602 .655,05 146.795,29 

Q Sanita' e Assistenza Sociale 165 43.172.409,39 ll .697 .306,32 

R Attività Artistiche, Sportive, di Intrattenimento e 12 1.793 .127,98 415.438 ,63 
Divertimento 

S Altre Attività di Servfzl 260 27.660.206,42 7.347.231,09 

Totale comple ssivo 3838 734.584.724,48 196.864. 627 ,48 

Per la misura Titolo Il Turi smo le istanze di accesso presentate , a partire dal 9 marzo 2015, sono state complessivamente 

523, con investimenti proposti per ( 230.684.115,87; dei 523 progetti presentati , 99 sono stati ammessi alle agevolazion i 

con investimenti ammessi per ( 42.105.165,27 e le agevolazioni concedibili sono pari ad ( 15.972.308,63. 

Le tabe lle successive evidenziano la suddivisione delle 523 domande inviate te lematicamente per tipologia di 

investimento e per provinc ia di localizzazione dell' investimento con l'evidenza dell' investimento proposto e del 

contributo erogabile . 

"' -- - Catego~ -•-' w :- ' 
11 ~ -:-dom;~dei;vi::- .--.. l, lmi,orto i~;;;timént~ I 

telemahc.imente per, , proposto 
~ -~·-- ____ __.. · _ . • · Ì1p01o&ia- .... _,____,,, · _..-· 

a} ampl1amento/ammodern. 314 142.279.028,9 1 51.38 4.116,93 

b) stab ilimenti balneari 54 17.449.745,67 5.601.466,49 

e) approd i tunst1c1 4.167.865,02 1.529 .86 7 ,05 

d) riqua1lficaz1one Immobile di pregio 104 47.594 .999,15 18.761 .691,07 

e) riqualificazione trulli, masserie, etc. 44 19.192.477,12 6.596.836, 46 

f) sistemaz ione di area a verde o 0,00 0,00 

Totali 523 230.684.115,87 83.873 .978,00 

-
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Province i domande mv1ate te_lemat1camente per I Importo mvest,mento proposto I Totale contributo richiesto 
1 provincia 

Bari 

BAT 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Totali 

127 48.370.373,52 

29 11.819.089,88 

39 16.693.245,44 

59 33.618.463,48 

208 100.338.948,98 

61 19.843.994,57 

523 230.684.11S,87 

Oom,rnJe 111v1ate elemat cament per prov1n 1i1 

■ A 

• R 

Oorn,1nde 111v1ate telem,11 c11mente per provincia 

• p 

• p 

p 

18.288.929 ,80 

4.009.413 ,40 

5.415.316,12 

13.455 .743,50 

35.874.202,32 

6.830.372,84 

83.873.978 ,00 

n 0111 li 

1~1 it BJ I 

1 11 B; T 

a J, B 11d1 

J, 

11 L~ ~ 

r ,1 i T 1 1 

-
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Le tabelle successive evidenziano la suddivisione delle 99 domande ammesse alle agevolazioni per t ipologia di 

invest imento e per provincia di localizzazione dell'invest imento con l'evidenza dell'invest imento ammissibile e del 

contributo erogabile. 

a) ampliamento/ammodernamento 61 24.329.317,14 9.099 .256,15 

b) stabilimenti balneari 19 3.369 .418,63 1 196.304,65 

e) approdi tunst1c1 3.533 .794,62 1.298.728,26 

d) riqual ificazione immobile di pregio 14 8.583 .678,55 3.509 .336,86 

e) riqualificazione trulli, masserie, etc. 2 2.289 .760,09 868.682,70 

f) sistemazione di area a verde o 0,00 0,00 

Totali 99 42.105.969,03 15.972 .308,63 

Province I dom.ilnde ammesse provvisorlilmente I Importo investimento proposto J Tot.ile contributo richiesto 

Bari 18 6.299.553,44 2.360.779,25 

8AT 5 1.365.485,70 357.431,13 

Brindisi 958.014,70 293.037,61 

foggia 15 4.505 .374,19 2662.044 ,71 

Lecce 43 26.100.272,33 9.256.986,35 

Taranto 14 2.877.268,67 1.042.029,59 

Totali 99 42.105.969,03 15.972 ,308 ,63 

Domande ammesse provvIsorIJrnen1e 

d 11 

-
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)QmJndt 1mmeue per rovmc ,1 

4 .6 TITOL O Il - L' IMP EGNO DI PUGLIA SVILUP PO - STAT O DI ATTUAZIO NE 

Le attivi tà sono state realizzate attraverso un contin uo confronto tra le str uttu re regionali - rappresentate in partico lare 

dal Direttore del Dipartime nt o Sviluppo Econom ico, Innovazione, Istr uzione, Formazione e Lavoro, dai Dirigenti di 

Sezione e Servizio e dal Responsabile di Azione - ed il personale di Puglia Sviluppo impegnato sulla presente azione. 

Puglia Sviluppo supporta la Sezione Compet it ività dei Sistemi Produttivi nell e eventua li att ività connesse con 

l'aggiornament o della documentaz ione norma tiva relativa allo st rume nto agevolativo . 

Puglia Sviluppo supporta la Sezione Compet itività nelle attiv ità conn esse con la fase di verifica dell'ammissi bilità delle 

domande propo ste, in conformit à con quanto previsto dall'Avvi so. In partic olare, Puglia Sviluppo svolge la verifica 

prel iminare dei requisiti del Soggetto proponen te, nonché dell'ammissi bilità del codice Ateco e delle spese presentate 

nel progetto di investiment i. Inoltre, la società svolge la valutazione economica e finanziaria, con particolare rifer imento 

alla redditività, alle prospettive di mercato e al piano finanziario derivan te dalla gestione delle domande presentate . 

Ai sensi di quanto previsto dall'Avviso pubblico , Puglia Sviluppo svolge le verifiche preliminari e trasmette alla Regione 

Puglia le schede delle domande istru ite positivamente . 

-

Puglia Sviluppo supporta il Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e la Sezione 

Competi tività dei Sistemi Produttivi Servizio Incentivi alle PMI e alle Grandi Imprese nelle attivi tà connesse con la fase 

di verifica delle richieste di erogazione del contributo , in conform ità con quanto previsto dall'Avviso. La società svolge 

la verifica del raggiungimento degli obiettivi previsti dal programma di investimenti nonché dell'ammissibili tà e della 

pert inenza dei costi sostenuti e, per le iniziative per le quali si è conclusa la verifica istruttoria, procede con 

l'el aborazione di una relazione finale , con rif erimento alla propo sta progettuale presentata dalle imp rese. 

Per tutte le sedute del Com itato Tecnico Regionale, Puglia Sviluppo S.p.A. assicura le funzioni di segreteria (ai sensi del 

comma 2 dell'art . 1 del Regolamento del CTR approvato con Determina zione del Dirigente Sezione Comp etiti vità dei 

Sistemi Produttivi n. 1299 del 29 giugno 2016). 

Il supporto tecnico offerto dalla Società alla Sezione Competitività dei Sistem i Produtt ivi si incentra anche sulle attività 

connesse alla fase di verifica delle domande pervenute ed all'aggiornamen to della normat iva di riferimen to . Si assicura, 

quind i: 
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• la trasmissione di pareri con riferimento alle richieste di subentro nella titolarità delle agevolazioni avanzate dalle 

imprese; 

la trasmissione di pareri con riferimento alle richieste di autoriuazione di affitto di azienda/ramo di azienda 

avanzate dalle imprese; 

• la valutazione istruttoria delle domande pervenute e la conseguente elaborazione delle relazioni istrutt orie ; 

• la verifica istruttoria delle richieste di erogazione e la conseguente elaborazione delle relazioni istruttorie finali; 

• il supporto al Comitato Tecnico Regionale nell'espletamento dei compit i previsti dal Regolamento del Comitato ; 

• il supporto alla struttura tecnica di Innova Puglia al fine di implementare le funzionalità del sistema informatico ; 

• il supporto negli incontri tecnici formativi programmati a favore delle Banche e dei Confidi; 

• il supporto negli incontri tecnici informativi programmati da soggetti ist ituzionali ed associativi; 

la predisposizione delle risposte alle FAQ pubblicate sul sistema. 

L'Unione europea ha modificato la propria strateg ia di intervento, negli ultim i anni, conferendo sempre maggiore 

importanza agli intervent i di svi luppo economico incentrati su strumenti finanziari a scapito degli interventi che offrono 

contr ibuti a fondo perduto . Gli strument i finanziari sono forme di sostegno, con natura rotativa, che si concretizzano in 

intervent i di equity, prestiti e, garanzie. 

Gli strument i finanziar i sono stati disciplinat i compiutamente, per la prima volta, nel precedente ciclo di 

programmazione europea 2007-2013. In ragione delle esperienze maturate dagli Stati membri e dalle Regioni, la 

normativa che disciplina l'attuaz ione degli strum ent i finanziari è stata significativamente modifica ta con la nuova 

programmazione per il periodo 2014-2020. 

Gli strument i finanziari tr asformano le risorse dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (ESIF) in strumenti 

agevolativi nella forma di prest it i, garanzie, equity e altri strumenti con assunzione di rischio. Tali strumenti finanziari 

puntano ad un ut ilizzo efficiente dei fondi europei, assicurando una forte complemen tarità tra il sistema delle 

sovvenzioni e i fondi rotativi, in armonia con gli ultimi indirizzi della Commissione (!rom gront to foon) . 

Gli strumenti finanziari sono stati adottati per la prima volta nell'ambit o della programmazione 1994-1999 per favori re 

lo sviluppo e la crescita degli investiment i. L'i mportanza di tali strument i è stata incrementata nella programmazione 

comunitaria 2007-2013 e, ad oggi, rappresentano all'incirca il 5% delle risorse del Fondo Europeo per lo Sviluppo 

Regionale (FESR). Considerando la pesante eredità della crisi economica degli ultimi anni e la crescente scarsità delle 

risorse pubbliche, ci si attende una crescente importanza e ut ilizzo di tali strum enti nell'ambito della politica di coesione 

2014-2020. Infatti, la nuova struttura della programmazione comunitar ia 2014-2020 spinge a un maggiore uti lizzo degli 

strume nti finanziari poiché considerati un'alternativa di maggiore effic ienza rispett o al tr adizionale sistema di 

finanziamento basato sulle sovvenzioni. 

Secondo la Commissione Europea, gli strumenti finanziari rappresentano un modo efficiente di impiegare le risorse della 

polit ica di coesione al fine di perseguire gli obiettivi della strategia Europa 2020. Essi forniscono sostegno mirato agli 

investimenti tram ite prestiti, garanzie, capitale azionario e altri meccanismi di assunzione del rischio. Oltre agli evidenti 

vantaggi legati al riutiliz zo dei fondi nel lungo term ine, questi strumen ti contribu iscono a rendere disponibili ulterio ri 

investimenti congiunt i pubblici o privati al fine di far fronte alle carenze del mercato in linea con le pr iorità della strateg ia 

Europa 2020 e della politica di coesione. Le loro modalità di erogazione comportano capacità e competenze aggiuntive 

che incrementano efficienza ed efficacia nell'assegnazione delle risorse pubbliche . Essi forniscono inoltre diversi e 

numerosi incentiv i a favore di un miglioramento della qualità dei risult ati, ivi compreso un maggiore rigore di bilancio a 

livello dei progetti sostenuti. 
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Le logiche d, condivisione del rischio, attraverso il coinvolgimento degli intermed iari finanziari (ivi incluso il sistema dei 

consorzi fidi) generano virtuos i meccanismi di leva, con il risultato di ampliare la disponibilita del debito e facilitare 

l'accesso al credito . Quanto esposto assume maggior rilievo nella particolare congiuntura economica che interessa i 

sistemi economici (credit crunch). 

La Regione Puglia, nell 'ambito del P.O. FESR 2007 -2013, ha previsto, tra gli ob iettivi specifici della politica industr iale, 

l'ampliame nto dell'offerta di stru menti f inanziari innovativi per ìl sistema imprenditorial e regionale finalizzat i a 

sostenere l'accesso al credito. 

In part icolare, nell'am bito del!' Asse VI, la Regione ha attuato misure volte a contrastare il credlr crunch e a favorire 

l'accesso al credito delle PMI regionali, In tale contesto, la Regione ha attuato una specifica azione, ossia l'Azione 6.1.6 

"Aiuti in forma di garanzia di credito (CONFIDI)", per sostenere lo sviluppo di garanzie collettive aziendali da parte del 

consorzi e società cooperative di garanzia collettiva dei fidi • Confidi - delle PMI, al fine di favor ire lo sviluppo delle 

Piccole Medie Imprese att raverso il miglioramento delle condizioni di accesso al credito. Attrav erso la su menzionata 

azione, sono stat i concessi contribut i desti nat i ai fondi patrimoniali di garanzia dei Consorzi fidi . L'Azione è stata attuata 

selezionando i Confidi sulla base di specifici bandi ed avvisi pubblici . 

L'Azione 6.1.6 ha rivestito un ruolo determinante nelle strateg ie di supporto all'accesso al credito avviate dalla Regione 

Puglia, in quanto, oltre a favorire operazioni di credito intraprese dalle imprese in una fase di crisi congiunturale , lo 

strumento ha favorito l'evoluzione delle cooperative di garanzia e dei consorzi fidi in direzione di un'ulteriore spinta 

verso la concentrazione e la qualificazione dell'offerta . 

Inoltre, la Regione ha attu ato un'altra azione (azione 6.1.13) con la quale ha inteso sostenere il raffor zamento delle fonti 

di finanziamento delle microimprese e delle PMI, attraver so strumenti di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo 

Tranched cover, del Fondo Finanziamento del rischio e del Fondo di Controgaranzia. 

In particolar e, il Fondo Tranched cover rappresenta uno strumento innovat ivo di garanzia per il sistema finanziario la 

cui strategia si è ispirata al Principio comunitario dell'"Accesso aumentato al finanziamento" teso, in part icolare, alla 

riduzione delle difficoltà che le PMI incontran o nell'accedere al credit o bancario, a causa della mancanza di garanzie 

suff icienti o del rischio maggiore percepito in associazione al tipo di investimento . 

L' operazione garantisce il rischio di perdite su classi segmentate di un portafoglio credit izio (in part icolare, nuova finanza 

in favore di PMI). La garanzia è di t ipo pignorat izio, costituita nella forma del cash collateral. La copertura massima delle 

garanzie non può superare 1'80% di ciascun finanziamento sottostante . 

Con Il Fondo Finanziamento del rischio, è stato previsto un interv ento di Puglia Sviluppo attraverso il conferimento di 

una dotazione finanziaria in favore dell'or iginator, per una quota pari al 30% ovvero al 20% del Portafoglio di esposizioni 

creditizie . Att raverso la dotazione finanziaria, Puglia Sviluppo partecipa al rischio di credito per una quota pari al 30%, 

in caso di partecipazione di confid i, ovvero al 20%, senza l'in tervento di confid i, dell'importo nozionale di ciascun 

finanziamento erogato. L'intervento si colloca nell'ambito della disciplina degli strumenti "O/fthe she/f' (Regolamento 

n, 964/2014 della Commissione), con particolare rifer imento alle misure "risk shar ing /aan" . 

Il Fondo di controgaran zia, infine, prevede l'erogazione di controgaranzie delle garanzie erogate in favore di 

microimprese e di PMI da parte di consorzi e società cooperative di garanzia collettiva dei fidi - Confidi. 

I benefici delle suddette operazioni sono in sintesi: 

i. Per le PMI: 

• Aumento delle disponibilità di credito (Principio comunitar io dell'Accesso aumentato al finanziamento) . 

• Riduzione del costo del finanziamento quale effetto di traslazione sul pricing del minore assorbimento 

patrimoniale e della prot ezione del rischio con fondi pubblici , 
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ii. Per la Banca Originator: 

abbattimento dell'assorbimento patrimoni ale, 

efficientamento dei rischi assunti attraverso forme innovative di protezione del credito . 

Al 31 marzo 2017, termine per la rendicon tazione delle spese, circa€ 233 milioni di spesa pubblica (a valere sul P.O. 

FESR Puglia 2007/2 013) hanno sviluppato circa€ 1.162 milion i di portafogli di nuovi finanzia menti in favore di PMI. 

6. GLI STRUMENTI DI INGEGNERIA FINANZIARIA, NELLA FORMA DEI PRESTITI, NELLA 

PROGRAMMAZIONE 2007-2013 

Nell'ambito della Programmazione 2007 /2013, la Regione ha inteso favorire l'accesso al credito da parte di soggetti in 

possesso di una buona idea di investimento o di microimpre se normalme nte considerat e "non bancabili" in quanto prive 

delle garanzie necessarie. La promo zione dell'autoimprenditoria lità e dell'autoimpiego ha consentito di perseguire livelli 

di occupazione più elevati e di migliore qualità, favorendo anche l'inserimento/reinserimento nel mercato del lavoro , 

nonché il mantenimento degli attuali posti di lavoro tramite il sostegno alle imprese esistenti . Ciò è stato possibile 

attraverso l'attivazione degli strumenti di ingegneria finanziaria nella forma del FONDO MICROCREDITO (Asse Il PO FSE) 

e del fondo mutui denom inato "Fondo NUOVE INIZIATIVE DI IMPRESA" (Azione 6.1.S PO FESR). 

6.1 FONDO M ICROCREDITO D'IMPRESA DELLA PUGLIA - MICROPRESTITO 

La Regione Puglia con Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2011, n. 2934 pubblicata sul Bollett ino Uffi ciale 

del la Regione Puglia - n. 5 del l' ll -01-2012 ha affidato a Puglia Sviluppo S.p.A. la gestione dello str umento di ingegneria 

finanziaria , istituito ai sensi del regolamento CE 1083/2006, nella forma del Fondo Microcredito d' Impresa della Puglia, 

con dotazione di Euro 30 milioni a valere su risorse FSE 2007-2013. 

l i rapporto tra Puglia Sviluppo 5.p.A. e Regione Puglia per la gestione del suddetto strumento di ingegneria finanziaria è 

disciplinato da un Accordo di Finanziamento, redatto ai sensi dell'art . 43, Regolamento (CE) n. 1828/2 006 della 

Commissione ed approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2011, n. 2934, stipulato , in data 

23/05/2012 . 

Il Fondo Microcredito d' Impresa della Puglia è stato previsto dal Programma Pluriennale di Att uazione del PO FSE 2007-

2013 (Asse Il "Occupabi lità") con l'ob iettivo di consentire l'accesso al credito a soggetti in possesso di un progetto di 

invest imento ma normalmente considerati "non bancabili", in quanto privi delle garanzie necessarie. Ulter iore obiettivo 

è stato quello di promuovere un nuovo modello di sviluppo socio-economico regionale ad alta intensità di capitale 

umano e basso impatto ambientale , premiando l'attivazione femminile e delle classi giovanili. 

Con la Deliberazione della Giunta Regionale 22 dicembre 2011, n. 2934, la Regione ha inoltre approvato sia Il Piano delle 

attiv ità (Business Pian), sia le "Direttive di Attuazione '', nelle quali sono richiamati : 

1) le finalità dei finanziamenti, individuate nell'attuazione di una specifica linea di intervento del PO FSE 2007-

2013, nell'attuaz ione di operazioni di microcredito come definite dal Testo Unico Bancario ali' Art . 111; 

2) gli obblighi di Puglia Sviluppo, relativ i alle procedure di selezione dell 'Istituto tesoriere , al rispetto dei 

Regolamenti Comunitari in materia di strumenti di ingegneria finanziaria, al supporto per le attiv ità di reporting, 

monitoraggio e contro llo dell'Autorità di Gestione; 

3) le modalità di copertura dei costi sostenuti da Puglia Sviluppo per la gestione degli strument i, nei limiti dell'ar t . 

43, par . 4 del Reg. (CE) n. 1828/2006 ; 
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4) le modalità di utilizzo degli interessi maturat i sulla dotazione del Fondo, di assorbimento delle perdite, di 

restituzione del capita le; 

5) la durata degli Accordi. 

Le Dirett ive di Attuazione disciplinano, tra l'altro, le modalità di control lo e monitoraggio . 

Come previsto dall'Art . 2 delle Direttive di attuazione i soggetti beneficiar i del Fondo Microcredito d' Impresa della Puglia 

sono le microimprese (così come classificate dalla Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 

06/05/2003) : 

• attive da almeno sei mesi, (Microimprese operative) che intendano effettuare , impiegando un finanziamento 

concesso dal Fondo, nuovi investimenti in una sede operativa in Puglia e che presentino indicatori economici e 

patrimonia li tali da poter essere considerate imprese "non bancabili" così come di seguito specificato . 

Sono considerate imprese non bancabili le imprese che soddisfino contemporaneamente tutti i seguenti 

requisiti : 

non dispongono di liquidi tà per un importo superiore a € 50.000 (Voce IV Attivo dello Stato Patrimoniale); 

non dispongono di immobilizzazioni material i per un valore superiore a € 200.000 (Voce IV Attivo dello 

Stato Patrimoniale) ; 

non generano un fat turato annuale superiore a € 240.000 (ovvero non presentano una media mensile di 

fatturato superiore ad ( 20.000); 

non hanno beneficiato di altr i finanziament i esterni o mutu i negli ultimi dod ici mesi per un importo 

complessivo superiore a € 30.000. 

I finanziamenti concessi sono erogati ai destinatari sotto forma di mut ui chirografari con le seguent i caratteristiche : 

Importo minimo: 

Importo massimo: 

Durata massima: 

Tasso di interesse: 

Tasso di mora: 

Rimborso: 

Modal ità di rimborso: 

Garanzie: 

5.000 Euro 

25.000 Euro 

60 mesi più preammortamento della durata di 6 mesi. 

fisso, pari al 70% del tasso di riferimento UE (Calcolato in ragione di quanto previsto 

nella Comunicazione della Commissione UE relativa alla revisione del metodo di 

fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione n. 2008/C 14/02 pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale dell 'Unione europea del 19/01/2008) . 

in caso di ritardato pagamento, si applica al Beneficiario un interesse di mora pari al 

tasso legale. 

in rate costant i posticipate . È data la possibilità a tutte le imprese finanziate, in 

qualsiasi momento, di richiedere l'estinzione anticipata del finanziamento mediante 

i l rimborso in unica soluzione della sola quota di capitale non rimborsata oltre agli 

interessi eventualmente maturati tra la data di pagamento dell'u ltima rata e la data 

del rimborso. 

SDD Sepa Direct Debit con addebito sul conto corrente. 

al momento dell' istrutto ria dell'ista nza di finanziamento non sono richieste garanzie 

reali, patrimoniali e finanziarie, fatt a eccezione per le società cooperative a 

responsabilità limitata , per le società a responsabilità limita ta semplificata e per le 

associazioni professionali, nel caso in cui il patrimonio non sia proporzionato 

ali' entità del finanziamento concesso. 
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L'avviso pubblico emanato a valere sullo strumento è ' a sportello' e, quindi , aperto fino a disponibilità delle risorse. 

Puglia Sviluppo S.p.A. ha eseguito l'istruttoria tecnica, economica e finanziaria finalizzata a verificare l'ammissi bilità delle 

istanze d1 finanziamento. 

Puglia Sviluppo, ha provveduto ad adottare i provvedimenti di ammissione a finanziamen to e, successivamente, a 

sotto scrivere il contratto di finanziamento con i beneficiari ammessi. 

Per tutte le iniziative ammissibili, Puglia Sviluppo ha erogato servizi di assistenza tecnica finalizzati a supportare il 

beneficiario nel corso della fase di realizzazione degli investimen t i, con lo scopo di affiancare l'impresa nel percorso di 

avvio del progetto agevolato, al fine ultimo di contrib uire alla sostenibili tà delle iniziative finanziate . L'assistenza tecnica 

ha una durata massima di 24 mesi a partire dal provvedimento di ammissione a finanziamento. 

Puglia Sviluppo procede ai controlli sui finanziament i concessi dal Fondo ai destinatari finali in conformità con quanto 

indicato nel Manuale dei controll i di Primo livello del Programma Operat ivo regionale 2007-2013 Fondo Sociale Europeo 

e in ragione d1 quanto disposto dalle proprie procedure interne . In ogni caso, Puglia Sviluppo procede alla verifica 

amminist rat iva su tutti i destinatari dei finanziamenti del Fondo mediante controlli documentali con la compilazione di 

specifiche check list. 

Ulteriori verifiche in ordine alla conformità alle norme comunitarie e nazionali delle spese liquidate sono effettuate 

att raverso verifiche in loco su base campionaria di singole operazioni in corso. 

Al 21/11 /2016 Puglia Sviluppo ha concluso la verifica di esamìnabili tà per 3.127 domande presentate. con i seguenti 

esit i: 

Non esaminabili : 602 domande; 

Esaminabili: 2.525 domande. 

Delle 2.525 domande esaminabili, 391 imprese hanno rinunciato al finanziamento, per 2.103 è stato effettuato un 

colloquio istruttorio e formalizzata l'istanza di finanziamento . Di tali istanze, 1.463 sono risultat e ammissibili, 534 non 

ammissibili. Vi sono 106 istanze al momento in corso di istruttoria e 46 per le quali è pervenuta rinuncia dopo il colloquio 

istruttor io. 

È stato adottato il provvedimento di concessione per 1.445 imprese. Sono stati effettuati 1.415 incontri di assistenza 

tecnica contestuali alla sottosc rizione dei contra tt i di finanziamento. Sono state effettuate erogazioni in favore di 1.272 

imprese per comp lessivi Euro 28.163.655,69. 

Durante l'attuazione della misura, la società si è resa conto della necessità di avviare una campagna di comunicazione, 

attraverso la partecipazione a numerosi incontri territoriali svolti in collaborazione con le Associazioni di Categoria e con 

Enti Locali. 

Al fine di promuovere la diffu sione del Mìcrocredito, Puglia Sviluppo si è avvalsa della collaborazione di una rete di 

sportell i qualificata e capillarmente diffusa sul terr ito rio in grado di offrire servizi di informazio ne e assistenza all'utenza. 

, . 
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ottim izzare l'efficienza gest ionale dello strumento di ingegneria finanziaria, di velocizzare i temp i di risposta alle istanze 

e, come ultimo obiettiv o ma non meno importan te, di evitare che si creino sul terr itor io false aspettative in ordine alla 

portata complessiva dello strume nto . 

Gli obiettivi prioritari nella gestion e dello strumento sono stati. 

• promozione e diffu sione delle informazioni sul territor io; 

gestione dei servizi di front-office fisico e telematico; 

• istruttoria per la verifica di esaminabilità delle domande telema t iche prelim inari; 

• istruttoria delle istanze di finanziament o; 

• adozione dei provvedimenti di concessione dei finanziamenti ; 

• stipula dei cont ratt i di finanziamento ; 

• erogazione dei finanziamenti ; 

• assistenza tecnica ai beneficiar i; 

incasso delle rate dei finanziamenti. 

• verifiche documentali e in loco sulla corretta realizzazione degli investiment i e delle spese da parte dei soggetti 

beneficiari; 

• gestione delle procedure di recupero crediti . 

Nel corso dell'attuaz ione dello strum ento sono stat e poste in essere alcune modifiche alla disciplina prevista. Di seguito 

si ripo rtano i principali step : 

A. Con Deliberazione del 18 ottobr e 2013, n. 1969 la Giunta Regionale ha approvato l'Aggiornamento al Piano 

delle attività e la Mod ifica delle Diretti ve di attuazione del Fondo Microcred ito d' Impresa della Puglia. Alla luce 

delle modifiche introdotte , hanno potuto presentare domanda di finanziamento anche le microim prese 

costituite da più di cinque anni e le microim prese che offrono servizi turistici di alloggio (B&B in forma 

imprenditor iale, affittacamere , ecc.), quelle di ristorazione (bar, gelater ie, pasticcerie, pub. ristoranti, ecc.) e 

quelle che offrono servizi di t rasporto e magazzinaggio. Con la suddetta Delibera, la Giunta Regionale ha 

stanziato ulte riori 12 milioni di euro, portando la dotazione complessiva del Fondo a 42 milioni di euro. 

B. Con Deliberazione del 16 dicembre 2014, n. 2694 la Giunta Regionale ha approvato l'ult eriore Aggiornamento 

al Piano delle attiv ità e la Mod ifica delle Dirett ive di attuazione del Fondo Microcredito d' Impresa della Puglia. 

Al fine di garant ire il perseguimento degli obiettivi , la Giunta Regionale ha deliberato l'aggiornamen to al Piano 

delle attività del Fondo e delle Direttive prevedendo i seguenti aggiornamenti : 

a. l'ammissibilità ai finanziamenti delle microimprese commercial i; 

b. la modifica del requisito di impresa non bancabile per l'ind icatore del fatturato portando lo stesso 

all' importo di € 240.000,00. 

Con la suddetta Delibera la Giunta Regionale ha stanziato ulter iori 17 milioni di euro, portando la dot azione complessiva 

del Fondo a 59 milioni di euro . 

Inoltre la Giunta Regionale con il medesimo atto ha deliberato la non applicabilità alla misura del disposto normativ o di 

cui ali' Art . 111 del Testo Unico Bancario. 

6.2 FONDO NUOVE INI ZIAT IVE D' IMPRESA 

-

La Regione Puglia con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1990 del 25 ottobre 2013, pubblicata sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Puglia • n. 151 del 19 novembre 2013 ha affidato a Puglia Sviluppo S.p.A. la gestione della misura 

Nidi e del relat ivo strument o di ingegneria finanziaria, ist ituito ai sensi del regolamento CE 1083/2006: 
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1. Fondo Nuove iniziative d' Impresa, con dotazione di Euro€ 25.758.419,43; 

2. Dotazione dì€ 28.240.000,00 per l'erogazione delle agevolazioni nella forma delle sowenzioni dirette. 

La misura Nuove Iniziative d' Impresa (Nidi) è prevista dal Programma Pluriennale di Attuazione del PO FESR 2007-2013 

(Asse VI - Competitività dei sistemi produttiv i e occupazione - Linea di intervento 6.1.5) con l' obiettivo di consentir e la 

realizzazione di inter venti di Sostegno all'avvio di microimprese di nuova costituzione realizzate da soggett i svantaggiati . 

La misura è destinata a soggetti appartenenti a categorie svantaggiate così come specificato di seguito, che inten dano 

avviare, sul territorio della regione Puglia, un'iniziativa imprenditoriale nella forma della microimpresa prevedendo 

nuovi investimenti compresi tra 10.000 e 150.000 Euro. La misura dispone di una dotazione finanziaria complessiva di 

circa € 54 milioni . 

Il rapporto con la Regione Puglia per la gestione delle agevolazioni e dello strumento di ingegneria finanziaria è 
disciplinato da un Accordo di Finanziamento, redatto ai sensi dell'art . 43, Regolamento (CE) n. 1828/2006 della 

Commissione ed approvato con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1990 del 25 ottobre 2013. 

L'Accordo di Finanziamento è stato stipulato, in data 20/11/2013, tra la Regione Puglia e Puglia Sviluppo S.p.A. 

Con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1990 del 25 ottobre 2013, la Regione Puglia ha approvato lo schema di 

Accordo d1 finanziamento e ha disciplinato : 

1) le finalità delle agevolazioni, ind ividuate nell'attuazione di una specifica linea di intervento del PO FESR 2007-

2013, Asse VI, Linea di intervento 6.1.5; 

2) gli obblighi di Puglia Sviluppo, relati vi alle procedure di selezione dell ' Istituto tesoriere , al rispetto dei 

Regolamenti Comunitari in materia di str umenti di ingegneria finanziaria, al supporto per le attività di report ing, 

monitoraggio e contro llo dell'Au torità di Gestione; 

3) le modalità di copertura dei costi sostenuti da Puglia Sviluppo per la gestione degli strumenti, nei limiti dell'a rt. 

43, par. 4 del Reg. (CE) n. 1828/2006; 

4) le modalità di uti lizzo degli interessi matu rati sulla dotazione del Fondo, di assorbimento delle perdite, di 

restituzione del capitale; 

5) la durata degli Accordi. 

Con la medesima Deliberazione della Giunta Regionale n. 1990 del 25 ottobre 2013 è stato approvato il Piano delle 

attività (Business Pian) relativo alla misura Nidi, presentato alla Regione Puglia dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. 

Come previsto dal l'Art. 2 dell'Awiso pubblicato sul Bollett ino Ufficiale della Regione Puglia n. 20 del 13/02/2014, la 

misura è stata destinata a soggetti appartenenti a categorie svantaggiate, che intendano avviare, sul territorio della 

regione Puglia, un' iniziativa imprenditor iale nella forma della microimpresa (cosi come classificate dalla 

Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 06/05/2003) prevedendo nuovi investimenti compresi 

tra 10.000 e 150.000 Euro. 

-

Le Nuove Iniziative d' Impresa devono essere partecipate per almeno il 50%, sia del capitale sia del numero di soci, da 

soggetti svantaggiati apparten enti, alla data di presentazione della domanda prelim inare di agevolazione, ad almeno 

una delle seguenti categorie : 

a) giovani con età tra 18 anni e 35 anni; 

b) donne di età superiore a 18 anni; 

c) soggetti che non abbiano avuto rapporti di lavoro subordinato negli ultimi 3 mesi; 
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d) persone in procinto di perdere un posto di lavoro, 

e) i titolar i di partita IVA in regime di mono-committenza non iscritti al registro delle imprese. 

Per programmi di investimento di importo complessivo fino a C 50.000,00, l'intens ità di aiuto è pari al 100% degli 

investimenti ammissibili. 

Per programm i di investimento di impon:o complessivo compreso tra € 50.000,01 e 100.000,00 l' Intensità di aiuto è 
pari al 90% degli investiment i ammissibili . 

Per programmi di invest imento di import o complessivo compreso tra € 100.000,01 e 150.000,00 l' intensità di aiuto è 

pari all'80% degli investim ent i ammissibili . 

Le agevolazioni in conto impiant i sugli investimenti non possono superare l' importo massimo di C120.000,00 e sono 

costituite da: 

a) un contributo a fondo perduto pari al 50% del totale degli investiment i agevolati; 

b) un prestito rimborsabile pari al 50% del totale degli investimenti agevolati . 

È concedibile un contri buto in conto esercizio a fondo perduto, non superiore ad € 10.000,00 in misura pari al 100% 

delle spese di gestione ammissibili. 

I finanziamenti concessi sono erogati ai destinatari sotto forma di mu ui chirografari con le seguenti caratteristiche: 

Importo minimo: 

Importo massimo: 

Dura a massima: 

Tasso di interesse; 

Tasso di mora: 

Rimborso: 

Modal ità di rimborso : 

Garanzie: 

5.000 Euro 

60.000 Euro 

60 mesi più preammortamento della durata di 6 mesi. 

fisso, pari al tasso di rifer imento UE (Calcolato in ragione di quanto previsto nella 

Comunicazione della Commissione UE relativa alla revisione del metodo di 

fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione n. 2008/C 14/02 pubblicata 

sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea del 19/01/2008) . 

in caso di ritard ato pagamento, si applica al Beneficiario un interesse di mora pari al 

tasso legale. 

in rate costanti posticipate . È data la possibilità a tutte le imprese finanziate, in 

qualsiasi momento , di richiedere l'est inzione anticipata del finanziamento mediante 

Il rimborso in unica soluzione della sola quota di capitale non rimborsata oltre agli 

interessi eventualmente matu rati tra la data di pagamento dell'ultima rata e la data 

del rimborso. 

SEPA SDD con addebito sul conto corrente. 

al momento dell'istruttor ia dell'istanza di finanziamento non sono richieste garanzie 

reali. patrimoniali e finanziarie, fatta eccezione per le società cooperative a 

responsabilità limitata , per le società a responsabilità limitat a semplificata e per le 

associazioni professionali, nel caso in cui il pat rimonio non sia proporziona to 

all'entità del finanziamento concesso. 
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L' avviso pubbl ico emanato a valere sullo strumento è "a sportello" e, quindi, aperto fino a disponibilità delle risorse. 

Puglia Sviluppo S.p.A. ha attuato l'istruttoria tecnica, economica e finanziaria finalizzata a verificare l'ammissibilità delle 

istanze di agevolazione. 

Durante la fase istrutto ria è stato previsto un colloquio, con ogni proponente, che ha avuto la finalità di valutare la 

fatt ibilità del progetto e le competenze professionali dei richiedenti in rapporto all' iniziativa da avviare. 

Puglia Sviluppo, ha provveduto periodicamente ad adottare i provvedimenti di ammissione alle agevolazioni e, 

successivamente, a sottoscrivere il contratto di concessione delle agevolazioni con i beneficiari ammessi. 

Al 21/11/2016 Puglia Sviluppo ha concluso la verific a di esaminabilità per 3.680 domande presentate, con i seguent i 

esiti: 

Non esaminabili : 1.172 domande; 

Esaminabili: 2.508 domande . 

Delle 2.508 domande esaminabili, 337 imprese hanno rinunciato alla richiesta di accesso alle agevolazioni. per 2.088 è 

stato effettuato il colloquio e formalizzata l' istanza di agevolazione. Di tali istanze, 1.127 sono risultate ammissibili, 816 

non ammissibili e 75 sono state oggetto di rinuncia da parte del soggetto proponente . Vi sono 70 istanze al momento 

in corso di istruttoria . 

Per le istanze ammissibili è stata data comunicazione ai proponenti al fine di acquisire la documentazione necessaria 

all'adozione dei provvedi menti di concessione delle agevolazioni . Hanno fornito tale documentazione n.1.029 imprese, 

per le quali è stato adottato il provvedimento di concessione. Sono stati stipulati n.952 contratti di concessione delle 

agevolazioni e sono state disposte: la prima erogazione in favore di 929 imprese, per un importo totale pari a circa 

11.183.000 euro, la seconda erogazione in favore di 713 imprese, per un importo totale di circa 17.051.000 euro, dei 

quali il 50% nella forma del prestito rimborsabile e il 50% nella forma del contributo in conto impianti, la terza erogazione 

a saldo, ed a seguito di verifica in loco presso tutte le imprese, in favore di 389 imprese, per un importo totale di circa 

4.419.000 euro . Sono stati erogati i contributi in conto esercizio nei confront i di 275 imprese, per un importo totale di 

circa 1.200.000 euro . 

Le principali critici tà riscontra te, durante l'attuazione della misura, sono state generate dall'eleva to numero di domande 

di accesso da istruire e dall'esigenza di procedere alla rendicontazione di quattro richieste di erogazione per ciascun 

progetto ammesso alle agevolazioni. Tali esigenze hanno comportato la necessità di adeguare ulteriormente la struttura 

organizzativa della commessa, al fine di contenere i tempi di attesa da parte dei proponenti . 

Gli obiett ivi prioritari nella gestione dello strum ento sono stat i: 

• promozione e diffusione delle informaz ioni sul terr itorio ; 

gestione dei servizi di front -office fisico e telematico ; 

• istruttoria per la verifi ca di esaminabllità delle domande telematiche preliminari; 

• assistenza tecnica alla presentazione delle istanze definit ive di agevolazione mediante colloquì ; 

istruttorie per le verifiche di ammissibilit à delle istanze di agevolazione. 

• adozione dei provvediment i di concessione delle agevolazioni; 

stipula dei contratti di agevolazione; 

-
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• assistenza tecnica ai beneficiar i; 

• incasso delle rate dei finanziamenti ; 

gestione delle procedure di recupero credit i. 

-
Al fine di promuovere la diff usione delle iniziative della misura, Puglia Sviluppo ha continuato ad offrire alla Regione 

Puglia collaborazione per un'ampia strategia d' inform azione e comunicazione attraverso inte rventi promoz ionali e di 

comunicazione su base regionale, in linea con il piano di comunicazione adottato per Il FESR, al fine di assicurare elevata 

ident ificabilità dell'azione posta in essere. 

Attraverso gli incontr i è stato possibile raggiungere l'ulteri ore importante obiett ivo di ridur re sensibilmente la 

presentazione di istanze da parte di soggetti ed imprese privi dei requisiti. Ciò ha consentito di ottimizzare l'effic ienza 

gestionale della misura, di velocizzare i tempi di risposta alle istanze e, come ult imo obiettivo ma non meno importante, 

di evitare che si creassero sul terr ito rio false aspettative in ordine alla portata complessiva dello str umento . 

6.3 FONDO MUTUI PM I TUTELA DELL'A MB IENTE 

Con Delibera della Giunta regionale n. 2728 del 18 dicembre 2014, modificata con DGR n. 915 del 06/05/20 15, La 

Regione Puglia ha costituit o uno strumento di ingegneria finanziari a, ai sensi dell'art. 44 del Regolamento (CE) n. 

1083/2006 del Consiglio, nella forma del Fondo mutu i per la tutela dell'ambiente , affidan done la gestione alla società 

Puglia Sviluppo S.p.A., nell'ambi to dell'Azione 2.4.2. P.O. FESR 2007/2 013. 

Lo strumento finanziario era associato alla concessione di aiuti nella forma di sovvenzioni dirette e prevedeva un 

cofinanziamento privato per un tasso di partecipazione aggregato del 35%. 

La copertura finanziaria dei piani di investimento era prevista nelle seguenti percentuali : 

i) 35% mutuo a carico del Fondo Mutui ; 

ii ) 30% sovvenzione diretta ; 

iii) 35% mutuo a carico della banca finanziatrice . 

Al fine di dare attuazione alla misura fu prevista una fase di interloc uzione con il sistema bancario regionale, finalizzata 

a defini re le modalità di gestione dei flussi finanziari, da indicare in uno specifico protocollo, ove fossero disciplinate le 

seguenti misure minime: 

1. presentazione dell' istanza di partecipazione alla banca finanziatr ice da parte dell'impresa proponente ; 

2. ricezione da parte della banca finanziatrice del flusso documentale prev isto ai fini dell.i valutazione istrutto ria e 

condivisione con Puglia Sviluppo ; 

3. delibera del finanziamento nella forma del mutuo, ad un tasso conforme al mercato, da parte della banca 

finanziatrice, sulla base delle valutazioni istruttorie sulla solidit à economico- patrim oniale dell' operatore, nonché 

sulla sostenibilità del piano finanziario prospett ico, tenuto conto del merito di credito (possibilità di condizionare la 

delibera all'ott enimento della concessione di cui al successivo punto 4). 

4. delibera della concessione degli aiut i nella forma di mutuo e della concessione provvisoria degli aiuti nella forma di 

sovvenzione diretta, provvedendo a trasfe rire alla banca la quota di mutuo a carico del Fondo (Prestito con 

condivisione del rischio) da parte di Puglia Sviluppo, sulla base delle valutazioni istruttorie sulla coerenza tecni ed·· 
. ' . te ...... -,, 

~- <~1 
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economica del progetto, nonché sull'amm issibil ità delle voci di spesa. Matur azione sul mutuo a carico del Fondo di 

Interessi nella misura del tasso di riferime nto . 

5. erogazione da parte della banca dei mutui di cui ai punti 3) e 4) e gestione dei rimborsi delle rate in ammortamento . 

6. restituzione da parte della banca delle rate in ammortamento a valere sul Fondo Mutu i a Puglia Sviluppo su base 

semestrale. 

I beneficiari degli aiuti erano le PMI singole e i consorzi (Reti di aziende, ATS, raggruppamen ti in generale). come da 

definizione di cui alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, con sede operativa nella 

regione Puglia. La concessione degli aiuti era prevista esclusivamente per la realizzazione di nuovi impianti . 

Il progetto di investimento iniziale doveva essere organico e funzionale, da solo idoneo, cioè, a conseguire gli "obiettivi 

di risparmio di energia prim aria utilizzata" prefissati dal Soggetto Proponente. 

Le domande di agevolazione avrebbero dovuto riguardare progetti di investimento iniziale di importo minimo pari a 

Euro 100 mila, per le ti pologie di seguito descritte : 

a) Linea cogenerazione; 

b) Linea risparmio energetico; 

c) Linea produzione di energia da fonti rinnovabi li. 

L'importo massimo del progetto, indipen dentemente dall'ammontare delle spese ammissibili, era stato stabi lito in ( 

4.000.000 euro per le medie imprese e ( 2.000.000 euro per le piccole imprese. 

Il bando è stato operativo dal 29 giugno 2015 e, alla data del 31 luglio 2016, è stata registrata la presenza di n. S domande. 

Nel corso del primo semestre 2016, la Regione ha ricevuto diverse richieste da parte del partenariato e dal sistema 

bancario che non si è rivelato pronto ad attuare lo strumento con le modalità precedenteme nte defin ite . 

A seguito di un'ulteriore interlocuzione, sono emerse le seguenti crit icità evidenziate dal sistema bancario relativame nte 

all'op eratività del Fondo: 

1. la durata prevista dell'ammortamento a 6 anni, non avrebbe consent ito alle imprese di rient rare degli investimenti 

effettuat i e, quindi, non sarebbero state in grado di pagare le rate del finanziamento nel corso del tempo ; 

2. la durata del preammortamento a 12 mesi, non sarebbe stata in alcuni casi in linea con la previsione dell'Avviso di 

completare gli interventi in 18 mesi, specialmente se si fosse trattato di investimenti in opere murarie e sull' 

involucro edilizio; 

3. veniva richiesta la possibilità di erogare il finanziamento in t ranche in base allo stato di avanzamento dei lavori 

(specialmente nel caso di opere murar ie); 

4. le limi tazioni riferite al 60% su produ zione di energia da fonti rinnovabil i ed il 40% sulla cogenerazione apparivano 

troppo stringenti. 

Pertan to, nel corso della seconda metà del 2016, la Regione ha sospeso l'operatività del bando in attesa della 

definizione di un nuovo strumento. per il periodo di Programmazione 2014/2020 , che recepisse le lezioni apprese. 

7. GLI STRUMENTI DI INGEGNERIA FINANZIARIA, NELLA FORMA DELLE GARANZIE, NELLA 

PROGRAMMAZIONE 2007-2013 

Nell'ambito P.O. FESR Puglia 2007/2013 ed, in part icolare, dell'Asse VI, la Regione ha attua to misure volte a contrast are 

il credi! crunch e a favorire l'accesso al credito delle PMI regionali. 
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In tale contesto, la Regione ha attuato una specifica azione, ossia l'Azione 6.1.6 "Aiuti in forma di garanzia di credit o 

(CONFIDI)", per sostenere lo sviluppo di garanzie collett ive aziendali da parte dei consorzi e società cooperative di 

garanzia collettiva dei fidi -C on fi di • delle PMI, al fine di favorire lo sviluppo delle Piccole Med ie Imprese attraverso il 

miglioramen to delle condizio ni dì accesso al credito. 

Attraverso la su menzionata azione, sono stati concessi contributi destinati ai fondi patrimoniali di garanzia dei Consorzi 

fidi. L'Azione è stata attuata selezionando i Confidi sulla base di specifici band i ed awisi pubblicati sul Bolletti no Ufficiale 

della Regione Puglia. 

L'Azione 6.1.6 ha rivestito un ruolo determinante nelle strategie dì supporto all' accesso al credito avviate dalla Regione 

Puglia, in quanto, oltre a favorire operazioni di cred ito intraprese dalle imprese in una fase dì crisi, lo strumento ha 

favori to l'evoluzione delle cooperative di garanzia e dei consorzi fidi in direz ione dì un' ult eriore spinta verso la 

concentrazione e la qualificaz ione dell ' offerta . 

Inoltre , la Regione ha att uato un'altra azione (azione 6.1.13) con la quale ha inteso sostenere il rafforzame nto delle fonti 

dì finanziamento delle micro im prese e delle PMI, attraver so strumenti dì ingegneria finanzia ria, nella forma del Fondo 

di garanzia e del Fondo Tranched cover, ai sensi degli articoli 44 e seguenti del Regolamento (CE) n. 1083/ 2006 del 

Consiglio e degli art icoli 43 e seguent i del Regolamento (CE) 1828/2006 della Commissione . 

7 .1 FONDO TRANCHED COVER E FONDO FINANZIAMENTO DEL RISCHIO 

Struttura del Fondo Tranched cover 

Gli interventi agevolat ivi della Regione Puglia sì sono configurate anche come operazioni di copert ura a fron te delle 

"prime perd ite" di un portafoglio segmentato (tranched) dì crediti. 

All'uopo, l'Ente pubblico ha costituit o un Fondo che ha operato tipicamente con una logica di "m olt iplicatore", 

rilasciando garanzie per un importo mul tiplo rispett o alle risorse disponibili. 

Le strutture "tra nched" 3 sono trattate - ai fini prudenziali ' - alla stregua delle operazioni di cartolarizzazlone, anche se 

non prevedono l'e missione dì titoli o dì attivi (come le cartolarìzzazioni trad izional i) o cessioni del rischio di credi to 

(come nelle carto larizzazioni sintet iche), ma semplicemente la parteci pazione del rischio, attra verso forme di protezio ne 

del credito (di ti po reale o personale), di una compon ente di rischio che sopporta le "prime perdite" del portafoglio 

stesso. 

In particolar e, la carto larizzazione si definisce come un'operazione in cui il rischio di credito associato a un portafoglio 

di esposizioni è divi so in segmenti aventi le due seguenti caratteristiche: 

a) i pagamenti effettuati nell' ambito del l'operazione dipendono dalla performance del portafoglio di 

esposizioni; 

3Cfr. D"Auria C. l e operazioni di Tra11ched cover per /"effìciellle al/oca:ione delle risorse pubbliche a favore delle PAfl - li caso 
della Regione Puglia.0712013 New letter •tod rari s.r.l.. 11011 hé o· A uria C. Nuove istru:iom opernrive del Fondo ti, Gc,,-,111;,c1 per 
le PMJ e l'ocus sulle i1111ova:ioni in11·odo11e in materia di gara11:ia di pom,fogl io. 03/201-l Ne"sle ller Mo<lerari s.r.l. 

"C fr. Regolamento (UE) n. 5r /20 13 (CRR) e Direll iva 2013/36/UE (CRD IV) del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 
giugno 2013, che insieme costituiscono il c.d. ··CRD IV package·, attuati in Italia con la Circolare della Banca d' Italia n. 285 del 17 
dicembre 20)3 "Disposizioni di vigilanza per le banche". 

(footnote continue d) 

-
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b) la subordinazione dei segmenti determina la dist ribuzione delle perdite nel corso della durata 

dell 'operazione. 

L'operazione di cartolarizzazione sintetica , poi, è definita come una "cartola rizzazione nella quale il tr asferime nto del 

rischio è realizzato mediante l' ut il izzo di derivati su crediti o di garanzie personal i e le esposizioni oggetto della 

cartola rizzazione restano esposizioni dell 'ente cedente" per cui si ritenga "che vi sia protezione del credito di t ipo reale 

o personale" . Pertanto, perché si possa identifica re un'operazione "t ranched", ossia segmentata, condizione, necessaria 

e sufficiente, è che si possano indiv iduare almeno due diversi profi li di rischio, qualificabili - utilizzando il linguaggio 

tipico delle operazioni di cartola rizzazione - come junior e senior. Il rischio della tronche j unior esposto alle "prime 

perdite" è coperto da una garanzia pignoratizia, cost ituita nella forma del cash collatero/5; il rischio senior riman e, invece, 

in capo alla banca ariginator del portafoglio che soppor ta le perdite registrate dal medesimo portafoglio dopo 

l'esaurimento della tronche junior . E' possibile, peraltro , l'i ntervento di ulter ior i garanzie a copertura di classi 

segmentate mezzanine6 aventi grado di subord inazione minore rispetto alla tra nche junior e maggiore rispetto alla 

tranche senior. I benefici dell'operaz ione sono stati in sintesi ; 

1. Per le piccole e medie imprese (PMI): aumento delle disponibilità di credito (Principio comunitario del l'Accesso 

aumentat o al finanziamento) ; riduzione del costo del finanziamen to quale effetto della tras lazione sul pricing del minore 

assorbimen to patrimonia le e della protez ione del rischio con fond i pubbl ici; miglioramento della qualita del credito e 

dei profi li di rischio delle PMI. 

2. Per la banca origina tor: abbattimento dell'assorbimento patrimonia le ed efficie ntamento dei rischi assunti 

attraverso forme innovat ive di protezione del credito . 

3. Per il territo rio di riferimento: tendenza al superamento degli specifici fallimenti del mercato del capitale di 

r ischio ed all'allineamento tr a la domanda e l'offert a di capita le di rischio. 

Le struttur e "t ranched" consentono di ridurre in maniera significativa i requisiti patri moniali, purché sia verificata la 

condizione per cui sulla parte del portafog lio non coperta dalla garanzia (reale o personale) sulla prima perd ita sia 

possibile avere o calcolare un roting . Ad ogni roting viene associato un coefficiente di ponderazione che consente alle 

banche di giovarsi dei benefici inerent i all'abbat ti mento dell'assorb imento patr imon iale. 

Il Fondo Tranched cover è stato gestito dalla societa in house Puglia Sviluppo S.p.A. 

Sono stati emanati n. 2 avvisi : 

• l ' Avviso Tranched cover(16 agosto 2012 - BURP n. 119) 

• 2' Avviso Tranched cover (2 gennaio 2014 - BURP n. 1) 

L'intervento di Puglia Sviluppo si è concretizzato mediante l' impiego delle risorse del Fondo Tranched Cover nel la 

cost it uzione in pegno di un Cash collateral, depositato su un apposito conto corrente aperto presso l'Originator, a 

copertura delle "p rime perdite" registra te sul portafoglio del le esposizioni credit izie erogate in favore di PMI, per un 

importo pari alla parte garantita dal Fondo medesimo della tranc he ju nior (80%). 

' Il cash col/a/era/ (junior e 111e:=w1111e) indica il fondu monetario cos1itui10 in pegno in favore del soggello erogante (origlnMor ), 

rispellivamente. a copertllra di tra11ches 11111ior e/o di lrcmches 111e::m1111e del pmia loglio rtnanziurio. 

" La tranche me::anine indica. in fun,ione della copertura del rischio per egmcnti, la quota del portafoglio. garamita dal 111e:=a11i11e 

cash col/weral. a, ente grado di suborclina,ionc minore rispetto alla rranche ju nior e maggiore rispetto alla tranche senior. .-~ --;--,. (i~:'~ 
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Struttura del Fondo FINANZIAMENTO DEL RISCHIO. 

Al fine di sostenere l'accesso al credito , alla luce delle innovazioni nell'ambito della normativa comunitari a, nazionale e 

regionale, la Regione con DGR 1788 del 06/08/2014 ha introdotto una nuova misura di finanziamento del rischio nella 

forma del "Fondo Finanziamento del rischio in favore delle PMI", mediante uno strume nto finanziario ai sensi degli 

articoli 37, 38, 40 e 41 del Regolamento UE n. 1303/2013 . La gestione del Fondo è stata affidata a Puglia Sviluppo S.p.A. 

All'uopo, è stato emanato un avviso pubblico (21 agosto 2014 - BURP n. 113) denominato anche "3° Avviso Tranched 

cover" . L'intervento è stato attuato attraverso le seguenti modali tà : 

a. Il conferimento di una dotazione finanziaria in favore dell'originator, per una quota pari al 30% ovvero al 20% 

del Portafoglio di esposizioni creditizie . Attraver so la dotazione finanziaria, Puglia Sviluppo partecipa al rischio 

di credito per una quota pari al 30%, in caso di partecipazione di confidi , ovvero al 20%, senza l' intervento di 

confidi , dell'importo nozionale di ciascun finanziamento erogato . 

b. La costituzione in pegno di un jun ior cash collateral, che sarà depositato presso l'orig inator; la sudd etta 

garanzia opera a copertura delle prime perdite registrate sulla quota residua del 70% ovvero del 80% del 

portafoglio di esposizioni credit i,ie . 

Puglia Sviluppo è intervenuta con una garanzia di tipo tranched cover a copertura delle prime perdite della classe juni or 

del portafogl io, con esclusione della quota di rischio impu tabile alla dotazione finanziaria (20% o 30% in caso di 

partecipazione dei confidi) . 

L'originato r ha potuto, ove lo avesse previsto, usufruire di una tranche mezzanine con l' intervento di confid i sulla quota 

del portafog lio di esposizioni credit izie con esclusione delle quote di rischio imputa bili alle dotazion i finanziarie (30%). 

Di seguito si riportano le caratteristiche dei tre avvisi cd. Tranched cover, a valere sui Fondi "Tranched cover" e 

"Finanziamento del rischio": 
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- -

REGIONE PUGLIA 
VOCI .- -

AVVISO 16 AGOSTO 2012 - [ AVVISO 2 GENNAIO 2014 AVVISO 21 AGOSTO 2014 

Disponibilità Fondo C 9.000.000,00 e 1s.soo.oo,oo e 1is .ooo.ooo,oo 

Prestito con conferime nto del prestito con 

condivisione del cond1v1sìone del rischio (risk sharing 
conferimento del prestito con condivisione 

rischio loanl 
del rischio (rìsk shoring loon) 

Intervento di Pugha Sviluppo a garanzia Intervento di Puglia Sviluppo a garanrn Intervento di Puglia Sviluppo a garanrn 

delle pr ime perdite del portafoglio delle prime perdi te del portafoglio delle prime perdite del portafogl io creditizio 

Tipologia della crediti zio• tranche Junior (ma, 80%] creditizio. tranche junior (max 80%). • tranche junio r (max 80%1. 

Garanzia Intervento (eventuale I dei Confidi a Intervento (eventuale) de, Conftdi a garanzia 

garanzia delle perdtte registrate su delle perdite registrate su tranches 

tranches mezzani ne (max 80%). mezzanine (max 80%1. 

Tranche Junior: 

-10 % se non è previsto intervento del Tranche junior: 

Tranche junior: 10% del portafoglio 
Confidi con sottoscrizione della • 10% se non e previsto intervento del 

creditizio 
mezzanine; Confldi con sottoscrizione della mezzanine; 

Spessore delle • 7% se è previsto l'intervento del • 8% se è previsto l'interven to del Confidi 
tranche.s Confid, con sottoscrizione della con sottoscrmone della mezzanine 

mezzanlne. 

Tranche mezzanlne (eventuale) : 6% del Tranche mezzanlne (eventuale) : 7% del 

portafogllo creditizio portafoglio creditizio, 

Ulteriori garanzie 
Possìbil1tà di acquisire ulteriori garanzie Possibilità di acquisire ult erior i garanzie 

(reali e personal i) (reali e personali) 

Impo rti singoli nnanzlament l: da e Importi singoli finanziament i: da € 

Caratteristiche Import i singoli finanziamenti: da€ 
50 .000,00 ad€ 1.000 .000,00, ad 50 .000,00 ad € 1,000.000,00 , ad eccezione 

eccezione dei finarmarnenti per il dei fìnarmamenti per l'attivo circolante ed il 
portafoglio crediti1io 50 .000,00 ad € l .000 .000,00 

consolidamento passività a breve che consolidamento passJVità a breve che non 

non devono superare€ 400.000,00. devono superare € 400 .000,00 . 

a) Prestiti finahzzat1 agh investimenti di a) Prestiti finahzzat1 agli investimenti di al Prestit i finalizzat i agli investimenti di 

imprese innovative; imprese innovative; imprese innovative; 

bi Prestiti per la realizzazione di bi Prestiti per la realizzazione di b) Prestiti per la realizzazione di 

investimenti iniziali; investimenti 1ntziall; investimenti iniziali; 

Finalità dei 
c) Prestiti finalizzati all'attivo circolante c) Prestiti finalizzati all'attivo circolante e) Prestiti finalizzati all'attivo circolante 

finanziamenti 
sahio buon fine}; salvo buon fine) ; salvo buon fine); 

d) Prestiti finalizzati all'effettua zione e/o d) Prestit i finahzzati all'effettuazione e/o al 

al sostegno di processi di capitalizzazione sostegno di processi d1 capitalizzazione 

aziendale, aziendale; 

e) Prestit i fina lizza ti al riequilibrio el Prestiti finalizzati al riequilibrio 

finanziarlo. finanziario. 

Caratteristiche avvisi cd. tranched cover 

Struttura del Fondo FINANZIAMENTO DEL RISCHIO nel la fo rma del RISK SHARING LOAN 

Nell'amb ito del nuovo Framework legislat ivo in mater ia di strumenti finanziari 7, il Regolamento (UE) n. 964/2014 (Off 

the shelf) disciplina, t ra gli strument i finanziari standard izzati, il prestito con condivisione del rischio di portafoglio ( risk 

7 Il nuovo framework in materia di st rumenti finanziari è composto dai seguenti regolamenti : 

(footnote continued) 
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sharing loan) che assume la forma di un fondo di credito costituito da un interm ediar io finanziar io con un contributo 

del programma operat ivo e da un contributo dell'intermed iario finanziario pari ad almeno il 25% del fondo di credito . Il 

fondo di credito finanzia un portafog lio di nuovi prestiti . 

Il prestito con condivisione del rischio è definito come strumento adeguato a sostenere la crescita delle PMI in quanto, 

fornend o agli intermediari finanziari un contri buto di finanziamento e la condivisione del rischio dì credito, consente 

alle imprese di accedere a nuovi finanziamenti a condizioni preferenziali in termin i di riduzione del tasso di interesse 

e/o di riduzione delle garanzie. 

Con DGR 2063 del 27/ 11/2015, la Regione ha approvato l'attivazione del Fondo Finanziamento del rischio anche nella 

forma del prest ito a rischio condiviso (risk sharing loan) in maniera conforme al Regolamento UE n. 964/2014 (off the 

shelf), approvando le modifiche al Piano delle Att ività approvato con DGR 1104/2012 e modificato con DGR 1788/20 14, 

nonché lo schema di Addendum all'Accordo di finanziamento del 16/10/2014 . 

Puglia Sviluppo, pertanto , ha emanato un avviso pubblico a valere sul fondo finanziamento del rischio nella forma del 

risk sharing loan (BURP n. 56 del 3/12/2015) . 

L'intervento della Regione è attuato attraverso il con erìmento di un prestito con condivisione del rischio in favore del 

soggetto finanziatore, per una quota pari al massimo al 50%, dì "Pacchetti" di finanziamenti . 

La Regione partecipa al rischio di credito per una quota pari al massimo al 50% dell'importo nozionale di ciascun 

finanziamento erogato . 

li prestito con condivisione del rischio è ges ito dai soggetti finanziator i secondo la logica dei Fondi di terzi in 

amministrazione . 

Il portafogl io di esposizioni credit izie deve essere costituito da un insieme di finanziamenti per: - prest it i per investimenti 

iniziali (attiv i materia li ed immater iali); · prestiti a sostegno dell'attivo circolante (ad es. scort e di materie prime e 

prodotti finiti, contrat to di credito edilizio per costruzioni, anticipo export -impor t , anticipo fattur e. anticipo contra tt i 

Salvo Buon Fine - SBF, acquisizioni di commesse); - prestit i finalizzati all' effett uazione e/o al sostegno di processi di 

capitalizzazione aziendale. 

Nei primi mesi del 2016, è stata condotta, con il supporto di Puglia Sviluppo, un'in dagine sulla base dei dat i prowisori a 

disposizione della Regione Puglia, nonché sulla scorta di un questionar io sottoposto ad un campione dì 38 imprese 

• Regolamento (UE) n. 575/2013 relativo ai requisiti prudenziali per gli enti creditizi. 

• Regolamento (UE) n. 1303/ 2013 (Common Provision Regulation • CPR) recante disposizioni comun i in materia 
dei fondi struttu rali e di investimento europei - SIE. 

• Regolamento (UE) n. 964/2014 (O// the she//) di esecuzione del CPR, per quanto concerne i termin i e le 
condizioni uniform i per gli stru menti finanziari. 

La disciplina, peraltro, è completata dai Regolamenti relativi ai singoli fondi SIE, nonché dalla normativ a applicabile in 

mater ia dì aiuti di stato. 

(footnote continue d) 
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beneficiarie, per verificare se ci sia stato effettivamente un miglioramen to delle condizioni di accesso al credito, nonché 

per valutare il grado di efficacia dello strumento in termin i di addizionali tà finanziaria ed economica. 

Con riferimento all'addizionalità finanziaria, si specifica che essa si verifica laddove l' imp resa, in mancanza dello 

strumento finanziario, non sarebbe stata in grado di accedere al credito (pure addirionality) ovvero avrebbe ottenuto 

un finanziamento di importo inferiore rispetto a quello percepito grazie allo strumento finanziario (pania/ additianality) . 

In quest'ultimo caso, l'im porto dell'addizionalità è dato dalla differenza tra l'ammontare del presti to a valere sul Fondo 

e l' ammontare del finanziamento alternativ o disponib ile. 

Secondo la letteratura economica', sulla base di una valutazione di un campione di imprese beneficiarie, per verificare 

l'effi cienza dello stru mento finanziario in termi ni di addizionalità finanziaria, occorre che si riscont ri la sussistenza di tale 

addizionalità (pure o partial) almeno per il 60% delle imprese campionate, anche se sarebbe prefer ibile che tale 

percentuale si attestasse tr a 1'80% e il 90%. 

Con ri ferimento al campione di imprese oggetto dell'indagine di Puglia Sviluppo: 

1. in merito all'ammo ntare complessivo dei finanziamenti che non sarebbero stat i erogat i in normali condizioni di 

mercato e, quindi, senza l'intervento dello strumento finanziario, risulta che l'addiz ionalità finanziaria dello 

strumento è pari al 68,44% dei finanziamenti complessivamente erogati; 

2. per ciò che concerne le imprese che hanno dichiarato che senza l'intervento dello strum ento non avrebbero avuto 

accesso al credito ovvero avrebbero beneficiato di un prestito di importo inferiore rispetto a quello ottenuto, risulta 

che il 71,1 % delle imprese ha beneficiato di addizionalità finanziaria (pur e o pania/) . 

Considerando che l'addizionalità finanziaria, misurata nella maniera descritta sopra, rientra in un range di coef 1cient i 

tra il 68,44% e il 71,1%, si può affermare che lo strumento raggiunge l'o biett ivo di favorire l'accesso al credito delle PMI 

locali. 

-

L'addizionalità economica, invece, indica quali sono gli effett i economici di cui hanno usufruito le imprese beneficiarie. 

In particolare, grazie ai finanziam enti a valere sul "Fondo Tranched cover'', il 63,2% delle imprese oggett o dell' indagine 

ha incrementato il volume di scorte e magazzino, il 75,4% ha beneficiato di un aumento di profitt i, il 68,4% ha registrato 

un incremento in termi ni di redd ito operativo , nonché il 76,3% ha potuto adottare nuovi processi di business. Si può 

affermare , quindi, che il "Tranched cover'' stia dimo strando di avere un impatto posit ivo in termin i di crescita economica. 

Si segnala, inol tre, un ulteriore effet to dell'in tervento delle operazioni "tr anched cover" sul sistema del credit o locale, 

in termin i di recupero del gap di educazione finanziaria. Si tratta di un effetto indiretto volto a creare e a consolidare i 

rapporti sinergici tra gli stakeho/ders . 

Le operazioni "tranched cover", infatti, hanno ridisegnato l'approcc io dei rapporti tra banche, Confidi e imprese, 

determinando il superamento del circuito trad izionale "Impresa -Banca-Confidi" e afferma ndo il circuito "Impresa

Confidi-Banca". Nel contesto di tale circuito occorre evidenziare Il ruolo diretto dei Confidi che si sostanzia nella 

copert ura del rischio creditizio della classe mezzanine dei portafo gli con un tasso di garanzia dell'80%. 

G11ara11tee e c/1emesfors 111a/l busines., l~ntlmg.- t g/r,hal perspect11•e. I ondrn, 1997, 
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In buona sostanza, l' intervento ha avuto un impatto anche sulla qualità dei rapporti tra gli stakeholders, attraverso la 

collaborazione pro-attiva tra banche e Confidi nella costruzione dei portafogli finanziar i. Ne consegue un miglioramento 

della qualità del credito e dei profil i di rischio delle PMI pugliesi, al fine di facilitarne ulteriormente l'accesso al credito . 

In conclusione, si può affermare che le operazioni "tranch ed cover" stanno generando effetti positivi sul tessuto 

imprenditoriale locale9• 

Naturalment e, qualche miglioramento allo strumento finanziario dovrà essere apportato . In part icolare, occorrerà 

garantire alle PMI locali benefici in termini di semplificazione e velocità relat ivamente al processo di erogazione dei 

prestiti, poiché quanto piu sono lunghi i tempi di erogazione e/o complesse le procedure, tanto minore risulta la 

convenienza per banche e imprese ad usufru ire di tale strumento . 

È necessario, inoltre, implementare un piano di comunicazione che abbia un impatto maggiore sulle imprese locali, in 

termini di conoscenza dello strumento . 

La nuova struttura della programmazione comun itar ia 2014-2020, peraltro , spinge a un maggiore utilizzo degli strumen ti 

finanziari poiché considerati una effic iente alternativa al trad izionale sistema di finanziamento basato sulle sovvenzioni. 

Le logiche di condivisione del rischio, attraverso il coinvolgimento degli intermed iari finanziari generano virtuos i 

meccanismi di leva, con il risultato di ampliare la disponibi lità del debito e facilitare l'accesso al credito . 

Il finanziamento mediante prestito con condivisione del rischio può rappresentare uno strumen to efficace per le PMI in 

un contesto di limitata disponibilità di finanziamenti o di scarsa propensione al rischio degli intermed iari finanzia ri 

rispetto a determinati settori o tip i di PMI. 

li risk sharing /0011 con riferimento ad importi limitati risulta avere maggiore efficienza in quanto rivolto a banche di 

minori dimensioni che, a fronte del beneficio di prestiti con condivisione del rischio, possono trasferire, con maggiore 

immediatezza, il vantaggio finanziario ai destinatar i finali (PMI regionali) sotto forma di una riduzione del tasso di 

interesse. 

Nella pagina successiva si riportano I dati rivenienti dalla chiusura dei portafog li a valere sui n. 3 avvisi cd. Tranched 

cover, nonché sull'avv iso " Risk sharing loan" . 

9Si segnala che, al tenni ne del periodo entro il ~unlc de, e essere co,tituito il l'orwfog,lio iinan,iario (t.:d. ru111p 11p/. saranno realiaa tc 

valuta7joni ex po.li suJl"anuazione dello strumento. in linea con le indicuion i fornite dalla Commissione cun,pca 

-
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DELL'INCIDENZA TERRI MENT/O "TRANCHED COVER" 

Finanziamento "Tranched Cover" sul Totale delle Imprese Attive 

BPER 

., 

~ 
785€-617~ 
440€-7B5€ 
145€-440€ 
0-145€ 
10,01 

5 .000.000,00 

BCC SAN MARZANO 5.000 .000,00 

BCC LEVERANO 2.500.000,00 

BCC SAN GIOVANNI 
ROTONDO 2.500.000,00 

BCC CASSANO E 
TOLVE 2.500.000,00 

TOTALI 17 .500.000 ,00 

10.000 .000,00 9 .900.000,00 99% 

10.000 .000,00 10.000.000,00 100% 

5.000 .000,00 0% 

5.000 .000,00 4 .805.150,00 96% 

5.000 .000,00 5.000.000,00 100% 

35,000,000,00 29.705.150,00 85% 

75 

119 

o 

49 

15 

258 
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7 .2 FONDO CONTROGARANZIA 

Nell'ambito dell'Asse VI del P.O. 2007/2013 , l'azione agevola l'accesso al credito ed il rafforzamento 

patr imoniale delle microimprese e delle PMI, attraverso lo strumento di ingegneria fina nziaria, nella forma 

del Fondo di cont rogaranzia, ai sensi degli articoli 44 e seguenti del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio e degli articoli 43 e seguenti del Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione. 

Il Fondo di Controgaranzia eroga contro garanzie delle garanzie erogate in favore di micro imprese e di PMI 

da parte di consorzi e società cooperative di garanzia collettiva dei fid i - Confidi . 

Si riportano i dati rivenienti dalla chiusura dell'o perativ ità del Fondo. 

CONFIDI. - ·1r-RISOR~~ FONDO I FINANZIAMENTI 

, BENEFICIA~IO _ ~ -_.. _ . • _ EROGATI 

COFIDI.IT 5.000 .000 ,00 17 .891.800,00 

8, GLI STRUMENTI DI INGEGNERIA FINANZIARIA, NELLA FORMA DEI PRESTITI, 

NELLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 

La Regione Puglia, facendo proprie le priorità dettate dalla strategia europea di sviluppo "Europa 2020", 

intende attuare una strategia tesa ad una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva e al raggiungimento 

della coesione economica, sociale e terr ito riale. In questo contesto , assume particolare import anza l' utilizzo 

degli strumenti fi nanziari disciplinati dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 . 

La Regione deve affrontare un periodo di restrizione creditiz ia che, nonostante sembri in parte attenuarsi, 

probabilmente caratterizzerà anche i prossimi anni, a fronte del fisiologico processo di riduzione di leva 

finanziaria (deleveraging) che interesserà il settore finanziario nazionale. 

Il Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020, prevede di sostenere l'accesso credito, nonché al 

mercato dei capitali per finanziare le strateg ie di investimento, di ricapitalizzazione e di ristrutturazione 

finanziaria delle PMI pugliesi e promuove re la diffusione di st rumenti di finanza comp lementa re rispetto ai 

trad izionali canali creditizi. 

8. 1 REGOLAMEN TO 1303/2 013 . VALUTA ZIONE EX ANT E A SOSTEGNO DEGLI 

STRUMENTI FINANZIARI 

Secondo quanto disposto dall' artico lo 37, paragrafo 2, del Regolamento (UE) n. 1303 del 17 dicembre 2013 

del Parlamento europeo e del Consiglio (Common Provisions Regulation - CPR), il sostegno di strumenti 

finanziari è basato su una valutazione ex ante che abbia forn ito evidenze sui fallime nt i del mercato o 

condizioni di investimento subotti mali, nonché sul livello e sugli ambiti stimati della necessità di 

Investimenti pubblici, compresi i tipi di strumenti finanzia ri da sostenere. Tale valutazione ex ante 

comprende: 
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A. Analisi dei fallimenti di mercato , delle condizioni di investimento non ottimali e delle esigenze di 

investime nto per settori strategici e obiettivi tematici o del le priorità di investime nto da affrontar e al 

fine di contribu ire al raggiungime nto di obiettivi specifici defi nit i nell ' ambito di una prior ità e da 

sostenere mediante strumenti finanz iari. Tale analisi si basa sulla metodolog ia delle migliori prassi 

disponib ili; 

B. Valutazione del valore aggiunto degli strumenti finanziari che si ritiene saranno sostenuti dai fondi SIE, 

della coerenza con le altre forme di interv ento pubblico che si rivolgono allo stesso mercato , delle 

possibili implicazioni in materia di aiuti di stat o, della proporz ionalità dell'intervento previsto e delle 

misure intese a contenere al minimo la distorsione del mercato; 

C. Stima delle risorse pubbliche e private aggiuntive che lo strum ento finanziario ha la possibilità di 

raccogliere, fin o al livello del destinatario finale (effetto mol tiplicatore previsto) ; 

D. Valutaz ione delle lezioni t ratt e dall'impiego di strum enti analogh i e dalle valutazioni ex ante effettuate 

in passato dagli stati membr i, compreso il modo in cui tali lezion i saranno applicate in futuro; 

E. strategia di investimento proposta, compreso un esame delle opzioni per quanto riguard a le modalità 

di attuazione, i prodotti finanziari da offrire , i destinatari finali e, se del caso, la combinaz ione prevista 

con il sostegno sotto forma di sovvenzioni ; 

F. Indicazione dei risultati attesi e del modo in cui si prevede che lo strumento fina nziario conside rato 

contribu isca al conseguimento degli obiettivi specifici della pertinente priorità, com presi gli indicatori 

per tale contributo ; 

G. Disposizioni che consentano di procedere , ove necessario, al riesame e all'aggiornamento della 

valutazione ex ante durante l'attuazione di qualsiasi str ument o finanziario attuato In base a tale 

valutaz ione, qualora varino le condizio ni di mercato esistenti al momento dell'attuazione . 

La valutazione ex ante può essere eseguita in fasi. In ogni caso, è com pletata prima che l' autorità di 

gestione decida di erogare contributi del programma a uno stru mento finanziario . 

Sulla base di quanto indicato nel POR FESR 2014/2020 , delle analisi dei principali fallimen t i di mercato e del 

potenziale valore aggiunto apportato dagli strument i finanziari al perseguimento deg li ob iettivi regionali e 

dalle lezioni apprese rinvenibili dalla passata programmazio ne, si presentano a seguire le principali 

caratteristiche degl i strumenti finanziari che potranno essere attivati in Regione. 

8 .2 FONDO MICRO CREDITO - RIFINANZIAMENTO 

Il Microcredi to d'Imp resa è un finanzia mento (prestito rimborsabile) per realizzare nuov i investimenti e 

spese, offerto dalla Regione Puglia alle microimprese che non hanno la possibilità di accedere a prestiti 

bancari perché di piccola dimensione e prive di garanzie patrimoniali . li finanliamento è erogato 

di rena mente dal soggetto gestore individuato secondo quanto indicato nel Capitolo 10. 

Per poter richiedere un finanziamento l' impresa deve essere operativa . Non sono richieste garanzie 

pat rimonia li e finanziari e. 

Di seguito si riportano le caratteristiche principali previste : 
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o m1n1mo. 

-np rto Ma~s,mo 

Preammortamento. 

')urata massirna (Pscluso 

preammo, t ,mento). 

Tasso d, nterPSSe 

as o d, .,,or i 

R11nborso 

M da a j1 rimborso 

GManz e· 

Piano Trien nale dell e attività 2018-2020 

5 000 00 EllrO 

, 01 'J0 fur~ 

6 mesi dall'erogazione dell ' intero prestito 

f,sso. par al •asso d, fe nent1 UE (Calcolato in rag,on" di quanto 

previsto nella l.Jmunr a, ne della Co missione UE •el3trv, alla revrsrone 

del m@todo dr frssaz10 e 1~ rass, di nfer ,nen o e d1 attualizza,,one ~ 

2008/C 11/02 , >bi a-a , 1,a Gaz;etta uff1c,ale dell'Un,one europea de 
19/01/2008). ovvero a ZPr.1 ;iualora il 1udde110 tasso fosse negativo 

a o li r tJrdat paga 1t s1 appl J a B nef, ,ar 1 riler ss 
mora pa, .,I tasso lega e 

in ratE ostanti postru1 at E dat,1 la possrbil1ta a ·utte le imprese 

finanziate, in qualsias i momento, di richiede re l' estinzione ant1c1pata del 

fina111iamentn ned a 'è" r 11bor so n unica soluzione della sola qLota di 

t pitJle con rin e iglr ,nt, ressi eventualn e, mati. at· tra la 

data di pagamento dell'ultrma rata e la data del rimborso. 

s l •tt De ~ a I Pt it, ,L n o, 

non su,nno richieste gJranzre, htta eccezione per le societa cooperative 

a respon,abilrta lrmrtata per le societa a responsabil,ta limitata per le 

qual, potranno essere 1chreste garanzie persona!, 

Le ulteriori specifi che te cniche dello st rument o saranno defini te in sede di pubblicazio ne di un apposi to 

Avviso, in man iera conforme alla nor mativa comunitaria e regiona le. 

MICROCREDITO 

N. domande resentate 3771 
Importo richiesto ( 85.442.495,42 
Importo medio richiesto ( 22.657,78 
N. domande assegnate 3680 

esamlnabilità concluse 3648 99,1% 
verifiche da fare 32 0,9% 

Istruttorie di esaminabilità concluse 3648 
esaminabili 2534 69,46% 

non esamlnablll 650 17,82% 
domande decadute o con rinuncia 464 12,72% 

colloqui effettuati 2495 
rinunce post colloquio 50 2,0% 

In istruttoria 115 
Istanze ammlssiblll 1703 68,26% 

Istanze non ammlssiblll 677 29,7% 

Provvedimenti di concessione 1698 
Finanziamento Totale Concesso 37. 702.050,63 
Finanziamento medio Concesso 22.203,80 
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domande er sede o erativa I 
presentate % presentate ammesse % ammesse 

1063 28,2% 500 29,4% 

454 12,0% 239 14,1% 

557 14,8% 264 15,5% 

481 12,8% 198 11,7% 

751 19,9% 315 18,6% 

465 12,3% 182 10,7% 

3771 100,0% 1698 100,0% 

domande per forma giuridica 

pres entate % presentate ammesse 

Ditta Individuale 

Società in nome collettivo 
Società in accomandita semplice 
Associazione tra professionisti 
Società coop~ 
TOTALE 

2.734 72 ,5% 
434 11,5 % 
210 5,6% 
244 6,5% 

19 0 ,5% 
130 3,4% 

3.77 1 100 ,0% 

domande resentate r settore di attività 
pre sentate % presentate 

Agroalimentare 127 3.4% 
Arti, sport e Intrattenimento 39 1,0% 
Assistenza socfale 27 0,7% 
Attività professionali e di consulenza 276 7,3% 
Autorlparatorl 119 3,2% 
Commercio 489 13 ,0% 
e-commerce 4 0, 1% 
Edillzla 514 13,6 % 
Editoria, video, audio, telecomunicazioni 71 1,9% 
Estetica e benessere 264 7,0% 
Formazione 33 0,9% 
Informatica 62 1,6% 
legno e arredo 62 1,6% 
Manifatturiero 219 5,8 % 
professioni tecniche 97 2,6 % 
Recupero e trattamento rifiuti 5 0,1 % 
Ricettività 34 0,9% 
Riparazioni e manutenzioni 81 2,1 % 
Ristorazione 757 20,1% 
Servizi alla persona 101 2,7% 
Servizi alle Imprese 143 3,8% 
Servizi medici e sanitari 58 1,5% 
Servizi turistici 32 0,8% 
Tesslle, abblgliamento, calzaturiero 72 1,9% 
Trasporti e loglstlca 85 2,3 % 
TOTALE 3 .771 100,0 % 

1.234 
179 
114 

101 
12 
58 

1.698 

ammesse 
68 
17 

8 
128 

52 
192 

3 
255 

3 1 
139 

20 
22 
22 

100 
41 

3 
14 
35 

340 
38 
62 
28 
14 
35 
31 

1698 

% amme sse 

72 ,7% 
10,5% 

6,7% 
5.9,~ 
0,7% 
3,4% 

100,0 % 

% ammesse 
4,0% 
1,0 % 
0,5% 
7,5% 
3, 1% 

11 ,3% 
0,2% 

15,0% 
1,8% 
8,2% 
1,2% 
1,3% 
1,3% 
5,9% 
2,4 % 
0,2% 
0,8 % 
2,1% 

20,0% 
2,2% 
3,7% 
1,6 % 
0,8% 
2,1% 
1,8% 

100 ,0% 
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8 .3 FON DO NU OVE IN IZIA TIVE DI I MPR ESA (NID I) · RIF INA NZ IAM ENTO 

Nidi è lo st rume nt o con cui la Regione Puglia offre un aiuto per l'avvio di una nuo va impresa con un 

contr ibuto a fondo perduto e un prestito rimborsabile. l 'obiet t ivo di Nidi è quello di agevo lare l'autoimpiego 

di persone con diff ico ltà di accesso al mo ndo del lavor o. 

Potrà richiedere l'agevolaz ione chi intende avviare una nuova impresa o ha appena cost it uito una nuova 

impresa . L'imp resa dovrà essere parteci pata per almeno la metà, sia del capitale sia de l nu mero di soci , da 

soggetti appartenenti ad almeno un a del le seguenti categor ie: 

giovani co n età tra 18 anni e 35 ann i; 

donne di et à superiore a 18 anni ; 

disocc upat i che non abbiano avu to rapporti di lavoro subordinato negli ultimi 3 mesi; 

perso ne in proc into di perdere un posto di lavoro ; 

lavora tor i precari con part it a IVA. 

È prev ista una combinazione di strume nti finanziari nella fo rm a di sovvenzioni dire t te e di prestiti 

rimborsab ili. L'agevolazione, metà a fo ndo perduto e metà prest it o rimborsabile, var ia in base all ' entità 

degli investimenti previsti (dal 100% all'8 0% delle spese da realizzare) . 

Di seguito si riportano le caratteris ti che principali prev iste : 

Importo min mo 

mpo to massimo 

Pre3mmortamento: 

Durata •11ass11na 

(escluso 

preammortarnento) 

Tasso di interesse 

Tasodmoi 

Rimborso 

M.:>dalità dt nmbo 1 o 

Gara ,z,e 

:, 000 00 E ira 

11 00 urr> 

6 mes, dall'erogazione dell'intero prestito 

O rn , 

l1s,o p.ir1 ,I tasso 11 nfer,mento UE (Calcolato ,r rag,one di quanro 

pr,0 v1sto nella Comun,caz,one della Co,.1111,ssione UE relativa alla 

rPvlslérne del metodo d, f,ssaz, ne de, tassi ,j, riferimento e di 

a tual zzaz,one n 2008/C 14/02 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 

dell Unione europea d~I 19/0 l 2008) ovvPro d zero qualora ,I sud de to 

asso tosse negativo 

ne so :I ritJ da o pagampn o s1 ,p1>I a al ri 'I 

rn a p II al tasso legale 

ro u~ 1nte esse t 

n rlt • (0~tanti post,c,pate E Jat.1 la pos• ,b,lit.i a utte le ,mprese 

finanziate , in qual siasi momento , di rich iedere l'est1nz1one anticipata del 

t1r1ann1mento mediante rimbor,o ,n un,,~ 01,P1one della sola quota d, 
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Le specifiche tecniche dello strumento sono state defin ite in sede di pubblica zione di un apposito Avviso, in 

maniera conforme alla normativa comu nitaria e regionale . 

Di seguit o le r isul t anze, al mese di nove mb re dell'attuazione del Fondo che accog lie l'op erat ività della 

precedente prog rammazione 2007/2013. 

NIDI 
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Avanzamento delle istruttorie 

N. domande presentate 4850 

Investimento previsto € 298 .815.430,02 
Investimento medio previsto € 61.611,43 

N. domande asseinate 4615 
4569 99 ,0 % 

verifiche da fare 46 1,0 % 

4569 

domande decadute o con rinuncia 410 9 ,0 % 
non esaminabili 1412 30,9% 

esaminabili 2747 60,1 % 

Colloqui effettuati 2681 
74 

rinunce post-colloquio 85 3,3% 
istanze non ammissibili 1064 40,8% 

istanze ammissibili 1458 55 ,9 % 

Provvedimenti di concessione 1285 
Investimenti attivati ( 72.515.491,59 
A&evolazioni Totali Concesse € 70.071.972,94 

Importi concessi c/invest mutui € 30.745.986,47 
totale importi concessi fondo perduto € 39.325.986,47 

importi concessi c/invest fondo perduto € 30.745.986,47 

Importi concessi e/esercizio € 8.580.000,00 

Agevolazioni medie Concesse € 54.530,72 

domande per sede operativa 
presentate % presentate ammesse % ammesse 

Bari 1.478 30,5% 381 29,6% 

Barletta-Andria-Trani 427 8,8% 104 8,1% 

Brindisi 505 10,4% 124 9,6% 

Foggia 671 13,8% 163 12,7% 

Lecce 1.186 24,5% 368 28,6% 
Taranto 583 12,0% 145 11,3% 

TOTALE 4,850 100,0% 1.285 100,0% 

ro onenti per re uisito 
presentate % presentate ammesse % ammesse 

Disoccupato da almeno 3 mesi 4.091 84,4% 1.126 87,6% 
Meno di 35 anni 3.634 74,9% 1.029 80,1% 

Donna 3.066 63,2% 805 62,6% 
In procinto di perdere il lavoro 312 6,4% 80 6,2% 

frtolare di "falu" p.rtitJ IVA 257 5,3% 66 5,1% 
Privo dei requisiti 763 15,7% 208 16,2% 
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domande er settore di attività 
presentate % presentate ammesse % ammesse 

groalimentare 305 6,3% 103 8,0% 
essile, abbigliamento, calzaturiero 97 2,0% 24 1,9% 

Legno e arredo 69 1,4% 24 1,9% 

anifatturiero 271 5,6% 93 7,2% 
dilizia 233 4,8% 71 5,5% 

utoriparatori 143 3,0% 55 4,3% 

-commerce 57 1,2% 9 0,7% 

icettività 884 18,1% 134 10,4% 
Ristorazione 685 14,1% 156 12,1% 

ditoria, video, audio, telecomunicazioni 149 3,1% 63 4,9% 

Informatica 137 2,8% 35 2,7% 
ttività professionali e di consulenza 173 3,6% 40 3,1% 

Professioni tecniche 68 1,4% 19 1,5% 

ervizi turistici 71 1,5% 18 1,4% 

ervizi alle imprese 163 3,4% 32 2,5% 
rasparti e logistica 30 0,6% 4 0,3% 

Formazione 86 1,8% 25 1,9% 

ervizi medici e sanitari 94 1,9% 42 3,3% 

ssistenza sociale 71 1,4% 22 1,7% 

rti, sport e intrattenimento 345 7,1% 83 6,5% 
iparazioni e manutenzioni 85 1,8% 30 2,3% 

tetica e benessere 370 7,6% 158 12,3% 
ervizi alla persona 264 5,4% 45 3,5% 

OTALE 4.850 100,0% 1.285 100,0% 
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8.4 FONDO TECNONIDI 

Il Fondo TecnoNidi è uno strumento finanziario con cui la Regione Puglia inte nde sostenere gli invest imen t i 

delle piccole imprese innovative finalizzat i a valorizzare economicamente i risultati di conoscenze acquisite 

e delle attiv ità del sistema della ricerca pubbl ica e privata. 

Le iniziative proposte devon o essere riconducibili alle aree di Innovazione e alle " tecnologie chiave abilitanti" 

(Kets) raggruppate nelle macroaree 10 : Manifattur a sostenib ile, Salut e dell'uomo e dell'ambiente , Comun ità 

digitali , creative e inc lusive . 

I beneficiari dello strumento sono le start up e le PMI Iscritte al Registro speciale della CCIAA (D.L. 18 ottobre 

2012, n. 179 e s.m.i.), ossia le piccole imprese innovative secondo la definizione com unita ria ", aventi i 

seguenti requisi ti : 

forma giur idica di società di capital i; 

numero di addetti inferio re a 50. 

E' prevista una comb inazione di strumenti finanziari nella forma di sovvenzioni dirett e e di prestiti 

rimborsabi li. 

Di seguito si riportano le caratteristic he prin cipali prev iste: 

1° Cfr. "Strategia regionale per la specializzazione intelligente'" (Smart Puglia 2020), approvato dalla Giunta regionale 

con deliberazione n. 1732 dell'agosto 2014 e s.m.i. 

11 Cfr. Punto 80 art. 2 Regolamento UE n. 651/2014 del 17/6/ 2014 
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8 .5 FONDO MUTUI PMI TUTEL A DELL'AMBIENTE 

Il Fondo Mutui PM I Tutela dell 'Ambiente è uno strume nto finanziario che intende agevolare gli investi menti 

delle microimprese, delle imprese di piccola dimensione e di medie imprese per l'efficientamento 

energet ico. 

E' prevista una com binazione di strumenti finanziari nella forma di sowenziani dirette e risk shoring loon, 

ai sensi del Regolamento (UE) n. 964/2014 "Off the shelf' (prestito con condivisione del rischio). 

Sano ammissibi li interventi di : 

eff icienza energetica 

cogenerazione ad alto rendime nto 

produzio ne di energ ia da font i rinnovabili fino a un massima del 60% dell' energia consumata 

mediamente nei t re anni salari antecedenti la data di presentazione della domanda e, comunque, 

fino al limit e massimo di 500 kW. Al limite del 60% concorre la produzione da sistemi da fonti 

rinnova bili eventualmente già present i nel sita . 

Le iniziative agevo labil i devono essere riferite a unità locali ubicate nel territorio della regione Puglia. 

Tutti i progetti di invest imento devono essere conform i alla normativa in materia urbanistica , edilizia e 

ambientale vigente alla data di presentaz ione della domanda . 

La copertura fina nziaria del piano di invest imento finanziato dalla misura è prevista nelle seguenti 

percentuali : 

30% mutuo a carico del Fondo Mutui a tasso zero; 

40% Sowenzione diretta ; 
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30% mutuo a carico della banca finanziatrice . 

In buona sostanza, l'impresa richiede un finanziamento bancario che deve coprire il 60% dell'investimento. 

Le ulter iori specifiche tecniche dello strumento saranno definite in sede di pubblicazione di un apposito 

Avviso, in maniera conforme alla normativa comunitaria e regiona le. 

9. GLI STRUMENTI 0 1 INGEGNERIA FINANZIARIA, NELLA FORMA DELLE 

GARANZIE, NELLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020 

Sulla base di quanto indicato nel POR FESR 2014/2 020, delle analisi dei principa li fal limenti di mercato e del 

potenziale valore aggiunto apportato dagli strumenti finanziari al perseguimento degli obiettivi regionali e 

dalle lezioni apprese rinvenibili dalla passata programmazione, si presentano, a seguire, le principali 

caratteristiche dello strumento finanziario che potrà essere attivato in Regione. 

Gli strumen ti sono elencati di seguito: 

a. Fondo rischi 

b. Fondo Finanziamento del rischio 

9.t FONDO FINANZIAME NTO DEL RISCHIO (TRANC HED COVER E RISK SHARING 

LOAN ) - IN PROGRAM MA ZIONE 

La Regione prevede di costituire lo st rume nto finanziario denomi nato " Fondo Finanziamento del rischio in 

favore delle PMI", ai sensi degli articoli 37, 38, 40 e 41 del Regolamento UE n. 1303/2 013. 

L'intervento sarà attuato attraverso le seguenti modalità: 

a. Risk sharing loan: conferimen to di un prestito con condivisione del rischio (risk sharing laan) in 

favore di soggetti finanziatori che costituiscano portafogli di esposizioni creditizie, per una quota 

del Portafog lio stabilita in apposit i avvisi pubblici. Attraverso il risk sharing loan, Puglia Sviluppo 

parteciperà al rischio di credit o, pro quota, dell'i mpor to nozionale di ciascun fina nziamento 

erogato. 

b. Tranched cover (garanzie di portafoglio): costi t uzione in pegno di un junior cash colla tera/, che 

sarà depositato presso i soggetti fi nanziator i; la suddetta garanzia opererà a copertura delle 

prime perdite registrate sulla quota del portafoglio di esposizioni creditizie non coperta dal 

prestito con condiv isione del rischio. 

Il Soggetto gestore potrà declinare il Fondo di Finanziamento del rischio nelle forme rite nute più 

opportune, emanando avvisi pubblici che cont emplino l'interven to congiunto dei due str umenti finanziari 

su menzionati , ovvero l'intervento autono mo di uno dei due stru ment i. In buona sostanza, sarà possibile 

attuare uno strumento finanziario nella sola forma del risk sharing loan ovvero del tranc hed cover . 

Gli aiuti concessi a norma del Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 , sezioni Il (garanzie di 

portafoglio) e lii (risk sharing loan) della Commissione, coerente con il Regolamento (UE) n. 1407/2013 e 
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con Il Regolamento della Regione Puglia n. 15/2014 per la concessione di aiuti di importanza minore alle 

PMI (de minimi s) riguardano le seguenti operazioni : 

1.1 prestiti finalizzati agli investimenti. 

1.2 prestiti finalizzati all'attivo circolante (scorte di materie pr ime e prodotti fi niti , contr atto di 

credito edilizio per costruzioni, anticipo export-import, anticipo fatture, antic ipo contratti, 

salvo buon fine) . 

1.3 prestiti fìnalizzati al sostegno di processi di capitalizzazione aziendale. 

Gli aiuti danno luogo ad un'intensità di aiuto pari ad un Equivalente Sovvenzione Lordo calcolato 

utilizzando il metodo nazionale autorizzato con decisione n. 4505 del 06.07.2010 della Commissione 

Europea. 

Tasso di garanzia, molt iplicatore lc.d. rapporto di gearingl e tasso di condivisione del rischio. 

Con riferimen to sia al Fondo rischi che al Fondo Finanziamento del rischio, si precisa che le garanzie dirette 

e di portafoglio non devono superare 1'80% (cd, Tasso di garanzia) del prestito concesso all'impre sa. 

Per ciò che concerne il Fondo Rischi, si assume che il molt ipli catore (cd. Rapporto di gearing) sia inizialmente 

pari a 4 (quatt ro). 

Per quanto riguarda il Fondo Finanziamento del rischio, secondo quanto previsto dal Regolamento UE n. 

964/2014 (0ft the she/f), la garanzia limitata di portafoglio rispetta le condizioni di cui all'articolo 8 del 

regolamento delegato (UE) n. 480/2014 . La percentuale massima di garanzia è stabilita nella valutazione ex 

ante del rischio in confo rmità dell'articolo 42, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013 e 

dell 'articolo 8 del regolamento delegato (UE) n. 480/2014 , ed in ogni caso non supera il 25 %. La garanzia 

può coprire le perdite previste e impreviste. 

Il moltiplicatore della garanzia finanziata dal contributo del programma é defin ito come segue: 

molt iplicatore = (1/tas so di garanzia) x (1/percentuale massima di garanzia). 

Il coefficiente di molt iplicazione si assume inizialmente pari a 5 (cinque). 

Con riferimento al Risk sharing loan, il tasso dì condivisione del rischio convenuto con l"intermediario 

finanziario definisce, per ciascun prestito ammissibile incluso nel portafoglio , la quota del capitale del 

prestito ammissibi le finanziata dal programma . Il tasso di condivisione del rischio convenuto con 

l'intermediario finanziar io stabilisce l'esposizione alle perdite che dovranno essere coperte 

conseguentemente dall"intermediario finanziario e dal contribut o del programma . 

Al fine di colmare la carenza riscontrata nell'ambito della presente valutazione ex ante, si assume che il 

tasso di condivisione del rischio non sia superiore al 50%. 

I destinatari degli aiut i possono essere le PMI e i liber i professionist i - in quanto equiparati alle piccole e 

medie Imprese come esercenti att ività economica, secondo l'art .1, comma 821 della legge n.208 del 28 

dicembre 2015 (legge di stabilità 2016). 

Ai fini dell'attuazione delle misure di finanziamento del rischio, si prevede il ricorso alle seguenti ti pologie 

di strumen ti finanziari : 

a) Fondo per capitale di rischio a sostegno della creazione e sviluppo d'impresa (venture capitai) 
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Creazione di un fondo finanziario destinato a sostenere la partecipazione diretta di operatori finanziari 

specializzati all' interno del capitale del le imprese con l'obiettivo di sostenere la creazione e lo sviluppo 

delle attività imprenditoriali (seed capitai e start up capitai) 

c) Fondo per la finanza obbligazionaria innovativa delle PMI pugliesi 

Creazione e/o partecipazione ad un fondo finanziario per il sostegno all'emissio ne di strumenti di debito 

a breve e a medio lungo termine delle PMI pugliesi finalizzati agli investimenti produttivi che accedono 

a strumenti finanziari diversi dal credito bancario ordinario (quali ad esempio i minibond) . 

10. GLI INCUBATORI DI IMPRESA 

Modugno in provincia di Bari e Casara no in provincia di Lecce ospitano i due incubatori che Puglia Sviluppo 

gestisce e prom uove a vantaggio della crescita di start up e imprese innovative . La società aderisce alla rete 

europea EBN lnnovation Network, che annovera circa 150 cent ri di innovazione e business, e decine di 

organizzazioni a supporto della crescita imprenditor iale, in tutto il continente . 

La mission degli incubatori è di garantire servizi che agevolino , anche in termin i di costo, l'awio di nuove 

attività imprendi toriali. Per l'accesso agli incubatori la Società ha pubblicato awisi di selezione a sportello . 

Gli incubatori offro no servizi logistici che consentono di perseguire un significativo contenimento dei costi 

da parte di chi avvia una nuova att ività . La società offre una serie di servizi di consulenza, per predisporre 

piani di impresa o programmi di investimento e innovazione . 

L'incubatore di Modugno è più specificatamente orientato verso i servizi innovativi e gode della vicinanza 

di atenei , cent ri di ricerca e distretti tech. L'incubatore di Casarano, operativo dal 1996, ha raggiunto nel 

2014 un accordo quadro con l'Un iversità del Salento per faci lit are l' insediamento di spin off universitari e 

start up tecnologiche. 

La situazione relativa agli insediamenti delle imprese all'in t erno degli incubatori di Casarano e Modugno 

gestiti dalla società alla conclusione dell'esercizio 2017 è rappresentata di seguito: 

,, 

o z M 
<( 
« T I 1 

3 
V,V 

o A TANfT 01101 
z 
l!J ::, LANI T[P .. , IO/I'/ I e o 
~ 



5545 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 14 del 5-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

Triennale delle attività 2018-2020 

Le previsioni per l'esercizio 2018 evidenziano un leggero incremento delle percentual i di saturazione degli 

spazi in ragione dell'ad eguamento delle tar iffe a valori di mercato . La società promuoverà i servizi offerti 

dagli incubato ri anche su scala internazio nale di intesa con la rete europea EBN alla quale appartiene. 
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11. PIANO ECONOMICO TRIENNALE 

Il piano economico triennale è stato elaborato sulla base di una previsione di stabilità delle attività che nel 

2018 dovrebbero raggiungere un livello di regime. Non sono, allo stato, programma bili incrementi dei 

volumi di attività che il socio unico potrà in ogni caso prevedere mediante nuovi aff idamenti. 

I ricavi delle vendite registrano un incremento a part ire dall'esercizio 2019 ascrivibile alle entrate previste 

in virtù del contratto di affitto di ramo d'azienda stipulato dalla società con il Consorzio ASI di Taranto . Ciò 

in quanto è stato approvato dalla Giunta Regionale, con D.G.R. 2182/2016, il nuovo piano finanziario che 

prolunga l'awio della fase di start -up prevista. La Giunta Regionale ha prorogato , infatt i, al 2019 l'anno di 

primo pagamento del canone di affitto del ramo di azienda incrementando gli importi al fine di mantenere 

invariati gli equilibr i economici inizialmente previsti. Il nuovo piano finanziario è stato recepito in un atto 

notarile integrativo del contratto di affit t o inizialmente sottoscritt o tra Puglia Sviluppo e Consorzio ASI di 

Taranto. 

In ragione della assunta stabilità dei volumi di att ività anche la struttura di costo previsionale si configura 

sostanzialmente stabile. Di conseguenza il risultato netto previsionale per il triennio 2018-2020 non 

manifesta significat ive variazioni. 

Nelle tabelle che seguono si riportano i principali indicatori reddituali al fine di fornire un'analisi fedele, 

equilibrata ed esauriente della situazione della società e dell'andamento e del risultato della gest ione così 

come prevedibile allo stato attuale . 

Gli accordi convenzionali sottoscritti con la Regione prevedono la corresponsione di contribut i pubblici alla 

Società, volti a coprire i costi e rendere possibile l'esercizio delle attività . 

La modalità di rendicontazione delle att ività è stata definita mediante il criterio della giornata/uomo ; la 

Convenzione prevede un parametro unitario per categorie omogenee di dipendenti, determinato in base 

ad una stima del costo pieno (diretto e indiret to) della giornata lavorativa per le medesime categorie 

omogenee di dipendenti. Alla fine di ciascun esercizio, si provvede a verificare la copertura dei costi diretti 

e indiretti sostenut i, mediante confronto con la valorizzazione delle giornate/uomo in base ai parametri 

definiti in Convenzione. Ove la suddetta valorizzazione si rivelasse differente rispetto ai costi diretti e 

indiretti sostenuti per l'attuazione delle attività, si prowede ad adeguare il parametro di rendicontazione, 

fino a ristabili re l'equilibrio tra costi sostenuti e contribut i da ricevere. In tal modo la rendicontazione delle 

attiv ità al socio unico non genera margini di utile , essendo la medesima finalizzata alla mera copertura dei 

costi diretti e indiretti sostenuti . Per questo motivo la previsione evidenzia una situazione economica di 

sostanziale pareggio per Il triennio considerato. 
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Conto econom1co riclassificato secondo 1l nte-·10 della pertinenza 6est1011Jle 

dati in C/1000 i 31.12.2018 [ 31.12.2019 31.12.2020 
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11.l STRUTTURA PATRIMO NIA LE E FINANZIARIA 

Come indicato sopra, in attuazione del Programma Plurienna le del PO FESR 2007-2013, la Regione Puglia 

ha istituito presso la società sette stru menti di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo di 

Controgaranzia, Fondo Tran ched Cover, Fondo Microcredit o, Fondo Internazionalizzazione, Fondo Nuove 

Iniziative di impresa, Fondo Finanziamento del Rischio e Fondo mutu i PMI tute la dell'amb iente . Gli 

strumenti finanziari seguono la disciplina comunitar ia contenuta nei Regolamenti (CE) n. 1083/2006 e (CE) 

n. 1828/2006 . Il rapporto contrattuale tra la Regione e Puglia Sviluppo è regolato da specifici Accordi, redatti 

ai sensi dei vigenti regolament i comunitari. 

In attuazione della Programmazione 2014-2020, la Regione Puglia ha rif inanziato i fond i Nidi e Microcredito 

ed ha istitu ito presso la società tre nuovi strument i di ingegneria finanziaria, nella forma del Fondo di 

Eff icientamento Energetico, Fondo TecnoNidi, Fondo di Sussidiar ietà per gli Organismi di Ricerca. Fatta 

eccezione per quest'ultimo fondo, i nuovi st rument i finanziari (ed il rifinanziamen to degli strumenti esistenti) 

seguono la disciplina comunitaria conte nuta nel Regolamento (UE) n. 1303/2013 . Il rapporto contrattuale 

tra la Regione e Puglia Sviluppo è regolato da specifici Accordi, redatti ai sensi dei vigenti regolamenti 

comunitari. 

Alla conclusione dell'o perat ività dei fondi, secondo le scadenze indicate nei singoli accordi di finanziamento, 

Puglia Sviluppo sarà tenuta alla restit uzione in favore della Regione Puglia della dotazione finanziaria 

residua dei Fondi . 

Puglia Sviluppo gestisce i suesposti strum ent i di ingegneria finanziaria in regime di patrimonio separato . Ai 

fini contabili, a ciascun Fondo è gestito con contabilità separata. Puglia Sviluppo in contropartita delle 

disponibilità dei singoli fondi, ha iscritto le somme nei partitari accesi ai debiti, confluendo in bilancio alla 

voce D11 del Passivo "Debit i verso contro llanti" . 
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Triennale delle attività 2018-2020 

La dotazione finanziar ia di ciascun Fondo è stata depositata su conti correnti dedicati, intestati a Puglia 

Sviluppo, presso istit ut i di credito selezionat i e da selezionarsi a seguito della aggiudicazione di procedure 

di evidenza pubblica. 

Gli import i che Puglia Sviluppo sarà tenuta a restituire al term ine del ciclo di programmaz ione e secondo le 

scadenze delle fo rme tecni che sottosta nt i, saranno cost ituiti dalla dotazione iniziale, aumentata degli 

interessi attivi accreditat i sui conti corre nti dedicati e dimi nuita dei f inanziamenti concessi, delle perd ite 

subite a causa della escussione delle garanzie prestate (controgaran zia e tranched cover), ovvero delle 

perdite sui credit i erogati (fondi per mutui) e dei cost i per la gestion e dei fondi . 

Bari, 24 novemb re 2017 

Il Diretto re Generale Il Presidente del Consiglio di Amministrzazione 




